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Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver 
i sî spedisce il Giornale, 


Ciascun foglio tent. & in Firenze — Un foglio 


Firenze 6 Maggio 


LA GELOSIA DE’ PARTITI 


(hi non avrebbe ‘creduto che nella 
schiera del partito liberale e governativo 
sarebbe stato accolto con segni di gradi- 
mento, non misti ad alcuna dimostrazione 
di gelosia od’ inquietudine , 1 appoggio 
che le recava quella. frazione del partito 
oppositore, la quale per la sua esperienza 
parlamentare è la sua costanza di’ pro- 
positi, costituiva una. difficoltà che mòlti 
disperavano* di poter superare al corso 


AZIONI È 


unita Ja fascia sotto cui 


arretrato, cent: 10, 


affrancarsi dal potere temporale, deve pur 
Sapere affrancarsi dalla vergognosa servitù 
della rettorica.  * i 
i (ili uomini, politici hanno 1’ obbligo di 
considerare le; posizioni politiche, quali ad 
essi sì presentano, e comportarsi secondo 
esse richiedono, non secondo farebbero se 
sì trovassero în ‘altre circostanze. 
L'accordo è stato stabilito in una guisa, 
forse perchè non cen’era un’altra, e sa- 
rebbe un dar prova di poco buonsenso 
il non volerne accettare tutte le ‘conse- 
guenze. Le amicizie personali hanno un 
gran peso, @ le ‘individuali simpatie non 
sì possono. postergare nella vita quotidiana. 


regolare delle. istituzioni rappresentative 
ed alla formazione «d'una maggioranza po- 
INica, forte perchè concorde:d’intendimenti 
edi. voleri? 

* Pareva che non dovesse sorgere. dissi- 
dio di sorta, e che tutto il’ partito liberale 
dovesse salutare 1 avvenimento della” tor- 
nata del 3 corrente della Camera'come il' 
compimento de? suoi voti. 

E veramente. niun dissidio sì è mani- 
festatoy tutti. hanno. approvato; .nè. dai 
capi politici, nè da gregari si ‘elevò una 
voce che non fosse di approvazione; l’im- 
portanza del fatto fu: universalmente rico- 


A nosciuta, 6 gli sforzi dell'opposizione per 
miei altenuarla mon valsero che a renderla più 
evidente. 
) sio- i i 
s con Ma tion ‘era ancora affermato l'accordo 
mento nella Camera, cl'e si udirono vaghi rumori 
ito, di. screzi, di timori; di paure, di.diffidenze. 
67. La ‘notizia che în seguito ‘di’ codesto ac- 
Po cordo, il ministero fosse tratto a. dimet- 
0 set tersi per ricomporsi coll’,ammissione. di 
i spi- nuovi elementi, ha prodotto istantaneà 
fo) mente questo risultato. È un fatto grave 
ssicu- + una ricomposizione di ministero; non solo 
ml | per l’amministrazione interna, ma pei par- 
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liti. Noi vorremmo che tutti i riguardi fos- 
sero rispettati e serbato tutte le convenien- 
26) è ci sembra' che sia ‘arduo e. molto 


genza d'un avvenimento «parlamentare, 


investigare. se Aut le frazioni del. gran 


nello rappresentate matematicamente in 
uguali proporzioni, ovvero di disseppellire 


hi 
ghe o qualche discorso del passato per esprinfiere 
de’ dubbi sull’ayvenire ? 
2 Noi -non abbiamo a dire. ora come 
. avremmo preferito che l’accordo si com- 
abmonii piesse. Sarebbe una, discussione da acca- 
"fi glese demici ed una disputa da retori, che a 
i. Todi. noi garbano assai poco, essendo anzi con- 
si vinti che 1’ Italia, la quale ha saputo af- 
Die ‘ francarsi dall'Austria e saprà interamente 
na i È 
Loi ,  —_——= "3 
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"LE TERME DI ACQUI 


» 


Al 
| l'Accademia Medico-Chirurgica di Liegi. 


Chiarissimo Collega, 3. 

© Iidrologia medica, poco curata dal governo, sta 
per essere rimessa in onore da un provvido ed 
intelligente Municipio, il quale, edotto per lunga e 
secolare esperienza di possedere un vero tesoro di 
‘salute; tenta con ardita ed invidiabile iniziativa di 
‘migliorare le sue Terme, affinchè possano più presto 
raggiungere quel primato che loro compete fra gli 
Stabilimenti balnearii della Penisola. 

‘Le Terme d’Acqui pertanto, ove scaturiscono co- 
Piose acque minerali anche assai rinomate per 
l'efficacia prodigiosa dei fanghi che vi abbondano, 
Sono în procinto di vedere realizzata la. profezia 
dell'illustre conte di Cavour, il quale, fino dal 1853, 
in una seduta della Camera dei deputati , ne giu- 
Stificava l'auspicato e splendido avvenire con queste 
fatidiche parole : « Acqui possiede il primo stabi- 
limento balneario dell'Italia ; e se vi si facessero 


x 


meno impossibile. Ma quando. la. ricom- | 
izione.- si fa non per un voto di sfidu; | 
cia nel Parlamento' che abbia colpito que- | 
sto o quel ministro, bensì qual , conse-| 


che rafforza Ja maggioranza, è egli il caso | 
di dover riguardar tanto, pel sottile. ed | 


partito abbiano ad’ esser nel nuovo gabi: | 


‘dottore Oscare Ansiaux, segretario del- | 


Ma-quante volte la politica non vi costringe 
tirannicamente a posporle ad uno scopo 
elevato ? Qual ministero si formerebbe se 
non si consultassero che le amicizie e gli 
intimi affetti individuali? Non è certamente 
(Wlultimo dei sacrifici questorche si richiede 
\aglî wominî ‘politici; d'imporre ‘silenzio’ ai 
(propri sentimenti e di rinunciare anche a 
legittime pretensioni, nella speranza" di 
raggiungere unbene durevole, contribuendo 
a riporre sulle sue rotaie il carro dello 
Stato. 

. Ma le frazioni del. partito liberale ;. le 
quali si sentono, abbastanza forti per com- 
piere «questo sacrificio, ne scomano il 
pregio col: loro brontolio. Non trattasi di 
far confronti tra chi va e chi. viene, 
ma soltanto di giudicare se i cambiamenti 
erano imposti da una causa superiore di 
pubblica utilità e dall’interesse del paese, 
e-se così è, bisogna accoglierli senza ri- 
trosie e senza ripugnanze. 


e —_—_ 


DISCORSO DEL CONTE SAN MARTINO 


Do 

Lunedì, 3 corrente; Ja città di Dronero offriva 
al nuovo suo sindaco, signor ‘Carlo Giordano, il 
pranzo inaugurale della sua carica. 

Trovandosi tra gl'invitali ilconte Ponza di San 
Martino, venne invitato cortesemente a dire il suo 
pensiero sulle attuali contingenze politiche. 

Fra naturale che. le parole del conte San Mar- 
lino fossero raccolte- e passassero ‘anche al. giu- 
dizio del pubblico estraneo a quella festa di. fa- 
miglia. È 

Il conto di San, Martino dopo aver scusato l’as- 
senza dal banchetto dell'on. Bernardi che s'era re- 
cato a Firenze a compier i suoi doveri di depu- 
tato, venne a parlar-della-questione. più viva, più 
ardente che ora si, tratti in Italia, quella delle mo- 
dificazioni ministeriali. 

Cominciò ‘a dichiarare « che il deputalo Ferraris 
lo aveva reso consapevole delle trattative avvenute 
tra esso lui ediil conte Digny, ‘il''quale sì. mo- 
strava ‘propenso: a Varie ed importanti riforme, 
sebbene non tali: quali erano nei progetti del suo 
partito. Disse in seguito che dopo di avere lun- 
gamente meditato sulle condizioni del paese e sulle 
| attuali composizioni dei: partiti» politici nel Parla- 

mento, avesse esso creduto dover rispondere alle 

interrogazioni del Ferraris, che ir quanto a lui, 

conoscendo di non esser fatto- per quelle transa J 

zioni, non avrebbe accettato di farne parte. 

« Riconoscere però la situazione essere gravis- 
sima, ed urgente il'bisogno di emendare molte 
delle cose fatte, Questo pur troppo non. sperarlo 
dall’attual capo dell'opposizione per. hè non aveva 
nei suoi precedenti Ministeri e nell’ ultinio pribci- 
palmente operato con quella prontezza e potenza 


i lavori mecessarii, potrebbe essere uno dei privîi 
stabilimenti del mondo. » 
- Prima adunque di intrattenervi che anche qui 
sì inaugurerà una stagione termo-iemale, siccome 
fu felicemente praticato ad Amélie-les-baics nei 
Pirenei orientali ; o di diryi.in quali informità ad- 
dominali o vescicali quest'acque. termali potranno 
usarsi dissolfate ad imitazione di quelle di Allette, 
o di stabilire a priori in quali affezioni delle fauci 
o del petto le medesime potrebbero riescire efficaci 
facendole ispirare polverizzate — ciò costituendo 
tutta una serie di studii da intraprendersi nell’in- 
teresse della scienza, e dell'umanità — dotto e gen- 
tile come siete, permettetemi vi. dica in succinto 
dell’ origine loro ‘antichissima , e composizione af- 
falto singolare, che se non, efro, le rendono uniche 
do, N 
prgn che mi occupano, al dire di Plinio, 
Strabone. e, Vitruvio, erano già in grande rino- 
manza ‘i liguri-statielli assai prima che il 
proconsole Popilio Lena soggiogasse I’ antica Ca- 
risto, sulle cui rovine è fama fosse poi edificata 
Acqui, E 1’ efficacia delle loro acque era già. così 
universalmente stabilita; che i romani stessi riedi- 
dificarono quelle Terme, che il vincitore feroce 
aveva distrutte, Spinti: inoltre da quel. loro fare 
ardito e. grandioso, per me:z0 di un maestoso 
acquedotto, di cui s'ammirano tultora 1 giganteschi 
avanzi, procurarono ‘alla risorta città eccellenti ed 
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Giornale Quotidiano 


» Gonzaga di Mantova. 


abbondanti acque potabili.e per. uso delle Terme, 
e.per uso domestico. 
Al dominio romano, succeduta 1’ invasione bar- 
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che è necessaria in tempi di questa natura. Che 
inoltre l'Opposizione non gli sembrava in grado 
di giungere così presto al potere, e che il paese 
aveva ormai tanto bisogno di riforme, da non tol- 
lerare che uno pel disgusto di vedersene ricusato 
un piano completo volesse mettersi, per così dire, 
di traverso ed impedire i miglioramenti parziali. 

« Che esso non prendeva parte‘in questi discorsi 
come antico capo della Permanente, nè poteva 
esprimerne le ide perchè quest'associazione, i cui 
atti erano' stati oggetto di tanti ingiusti sospetti in 
alîre parti, ormai non si era rinnita da tanto tempo, 
che era meglio di non farla rivivere. Che esso per- 
tanto avendo fiducia che il Ferraris, uomo. fatto 
per la conciliazione e di molta dottrina, farebbe 
sicuramente il possibile per realizzare le maggiori 
riforme possibili e non si lascierebbe sedurre dal 
desiderio di rimanere al potere quando non lo po-* 
fesso ottenere, lo confortava a seguire il consiglio 
di tanti suoi amici in Parlamento, i quali lo esor- 
tavano a tentare la prova. 

« Aver esso finalmente dichiarato che con que- 
sto consiglio» non. intendeva privarsi della piena. 
libertà d'azione per l'avvenire, e non voleva pren- 
dere assolutamente nessun impegno, ,ma. che se 
l'ingresso del Ferraris nel Ministero avesse dato 
l'occasione a modificare in modo l'andamento delle 
cose che invece di peggiorare sempre si andasse 
verso un migliore avvenire, credeva chie molti con 
lui glie ne avrebbero tenuto un gran conto, tanto 
più doveroso quanto maggiore era l’ abnegazione 
ed il sacrifizio che doveva fare per. indursi a tal 
passo. » 


Le gravi parole del conte di San Martino ascol- 
tate col silenzio dell'attenzione e del raccoglimento 
finirono fra gli applausi generali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino; 5 maggio. Negli ultimi giorni dello 
scorso mese: di aprile e nei primi del corrente 
maggio ebbe luogo presso il nostro Istituto ve 
terinario un Drillante.«concorso d'esame alla 
cattedra vacante di patologia e clinica medica. 
A.tale concorso’ prendeva parte un nostro. co- 
mune amico il prof. Giulio Demarchi, e po- 
tete credere con quanto piacere ho assistito. 
Tutti» i: concorrenti furono degni di elogio, ma 
il distacco’ fra il prof: Demarchi e gli altri fu 
notato anche dai profani alla scienza, Di que- 
sto felice risultato deve. andarne ben lieto il 
Demarchi; risultato di cui è ben meritevole, 
poichè a copiosa e non comune erudizione ac- 
coppia una rara e squisita modestia. Si attende 
ora il verdetto della Commissione esaminatrice, 
ed il governo sapendo che la cattedra trovasi 
in ora vacante: per la. mancanza. del titolare 
non solo ma per indisposizione  dell’assistente, 
dovrà piuttosto pensare ad: accelerare il corso 
della pratica, e così porre il muovo profes- 
sore in grado: di. incominciare. il: corso delle 
sue lezioni a maggior. profitto della scolare- 
sca. Qui si seguono sempre con, vivo, inte 
resse le varie fasi del grande fatto che deve dar 
luogo alla ricomposizione dei. partiti e se ne 
pronosticano risultati fecondi agli interessi co- 
muni.: Non vi sarà però sfuggito. l’atteggia- 
mento preso. di: questi giorni da una parte della» 
nostra ‘stampa. La Gazzetta del. Popolo dù in 
alte’ e vane querimonie per essere stata abban- 
donata da una frazione dei permanenti, e non 
sa ancora darsi pace perchè il Ferraris abbia 
saputo anteporre la. politica di conciliazione 
alla politica partigiana e del dispetto. 

- Assottigliato il-gruppo della permanente, è 
naturale che i molti 0 pochi aderenti vadano 
pur essi via. via staccandosi dalla Gazzetta, per 
cui, ridotta a pochi e. mal fidi seguaci, non 
potrà più ormai, non. che credersi l'organo 
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baresca, re. Alboino nel 568 fece della città d’Acqui 
un ducato, che Carlomagno nel 764 diede in appan- 
neggio al celebre conte Aleramo, da cui discesero 
i marchesi di Monferrato e la nobile prosapia dei 
Sezzè, degl’Incisa,. dei. Ponsone, dei Bosco, dei Car- 
relto e dei Vasto; dai quali ultimi provennero 1 
marchesi di Saluzzo; di Busca, di Cravesano , di 
Ceva, di Savona e di Loreto, i 

Acqui; dopo la fondazione d'Alessandria, lace- 
rata da intestine discordie guelfe e ghibelline, fu 
per colmo di sventura espugnata da Carlo d'Angiò 
nel 1273. Divenuta capitale dell’ Alto Monferrato , 
e residenza principesca, invasa dagli Sfurza, suc- 
ceduti ai Visconti, sebbene. disputata dai Saluzzo, 
fa assicurata -ai  Paleologi dall’ imperatore Sigi- 
smondo. Ma .spentasi la loro prosapia , Carlo Vi 
imperatore dava il marchesato d’Acqui al nipote 
Ed a questo splendidissimo 
duca la storia fa merito di avere riedificato le 
Terme, che, siccome narra Malacarne, si erano 
sprofondale sottp lo scoscendimento dello Stregone 
per il terremoto avvenuto nel 1679. 

Per il trattato di Utrech, il Monferrato, essendo 
caduto nella dipendenza di Casa Savoia, anche le 
Terme acquesi ebbero nei re Amedeo, Carlo Felice 
e. Carlo Alberto mecenati generosissimi, che ne am- 
pliarono, ed abbellirono il caseggiato , vi introdus- 
sero nuove sorgenti, Je difesero con maestose git- 
tale dall'irrompente Bormida, e vi aprirono speciali 
ospizii ai soldati sofferenti per onolate fatiche, ed 
ai poveri; del Regno tormentati da croniche in- 
fermità. > 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO p 


Torino , all’ Ufficio succursale dei "giornali , vi î 
LOR PRARO BI UE Si, giornali , via delle Finanze, n. 19. Nelle 
A Parigi, ‘all'Acencs Havas tuo J. J. Rousseau , n.51. A Londi 
Deyirs er Come. Finch-Lane, Cornhil. A West-End:B pri 
i iaeratzo S est-End Branch, n. 1, Gecil 
Le lettere ed i reclami devono essere înviati franchi alla Direzi id 
î = hO: si sesaeono i manoscritti, Alla Dagpione del Giernzia 
er gli annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale d’ Amnunzi sui Giornali 
A. Dante Fengonr, agente commissionario, via Godo de o SOnBI 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. - 3 7 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in ore. - 


pur ee cere rese vi 


della opinione dei torinesi, stamparlo come per 
lo addietro. 

La' Gazzetta di Torino, come. avrete notato, 
precorse nelle idee della Gazzetta del Popolo. 
Se questa temporeggiava nella speranza che 
qualche incidente mandasse a monte il ravvi 
cinamento , quella invece tentò impadronirsi 
bravamente della posizione e farsi l'organo pri- 
mario della opposizione locale. Vani sforzi, 
credetelo sinceramente. Vi constato ognor più 
che tatti e due hanno perduto terreno e molto 
e non riescirà loro così facile, come fingono 
di credere, il riacquistarlo. I torinesì ricor- 
dano l’antico adagio, chi fu scottato dall'acqua 
fredda, sfugge la calda, e vi ripeto frattanto 
che se Ferraris e gli altri si mantengono nella 
posizione franta ed indipendente che ora as- 
sunsero in faccia alla nazione, avranno tutte 
le simpatie, non solo dei torinesi, ma dell’in- 
tiero Piemonte , il quale non sapeva più da 
qualche tempo che cosa si volessero i nostri 
deputati. 

Abbiamo avuto di passaggio nella nostra 
città le LL. AA. RR il principe e la princi: 
pessa di Galles. Ricevute al loro arrivo dal 
principe di Carignano, questi riceveva la re- 
stituzione della visita ‘dal principe di Galles 
prima di sua partenza per Susa. Erano ad 
accompagnare le préfate LL. AA. alla stazione 
il prefetto della provincia, il sindaco conte 
Cesare Valperga di Masino, il deputato conte 
Arrivabene, ecc. 

Quel certo giurì ha pronunziato il sue giu- 
dizio, il quale credesi sarà conosciuto questa 
sera 0 domattina. 

Lunedì della prossima settimana avranno 
principio le tornate del nostro Consiglio co- 
‘munale. Ci si dice che il nuovo sindaco, quan- 
tunque non abbia gran che a lodarsi dell'aiuto 
prestatogli dai colleghi della Giunta, ha lavo- 
rato assai e continua a' lavorare ‘indefessa- 
mente e con amore al bene della cosa’ co- 
mune. Tanto meglio, Torino sarà debitricè a 
lui solo del-bene che saprà fare. 


Del resto non si fa altro che parlare del 
nuovo ‘accordo parlamentare; dal quale spe- 
rasi un governo stabile e che sia in grado di 
provvedere ‘al benessere del paese. Per cono- 
scere ed apprezzare l’importanza di questo 
fatto non c'è miglior termometro che i gior- 
nali smoderati, ‘che tutti în coro ne dicono 
ira di Dio. 


-Naroui, 5 maggio. — Da due giorni il prin- 

cipe Umberto trovasi nella provincia di Terra 
di Lavoro, visitando manifatture private e sta- 
bilimenti pubblici. La presenza di .S. A. fra 
quelle popolazioni è una prova evidente della 
cessazione del. brigantaggio anche sulla, fron- 
tiera ‘romana, gita questa che non si-serebbe 
al certo potuto fare solamente un 20 mesì prima. 
L'attività ed energia del generale Pallavicini; 
unite alla capacità amministrativa del prefetto 
attuale della provincia, cav. Colucci, ed anche 
al maggiore sviluppo del benessere materiale 
nella popolazione e dell’istruzione fra le masse, 
hanno, ‘fatto | possibile questo. fausto avyeni- 
mento, Il Principe. ha solo condotto con sè 
mezzo servizio, non trovandosi accompagnato 
che dal gen, Cugia, dal colonnello. Incisa;; suoi 
aiutanti. ditcampo; e dai tonti Gianotti e Bram: 
hilla, ufficiali d’ ordinanza. Del basso perso- 
nale non ha che il suo cameriere. lla dovuto 
lasciare a Napoli il gen. Di Sonnaz ed i capi- 
tani cav. Bertola e conte. Del. Maino, nonchè 
il cav. Torriani, per l'impossibilità di trovare 
alloggio per tutti, dovendosi accettare l'ospi- 
talità in case di privati. : 

La principessa Margherita ha. visto partire 
lo sposo: con una certa ‘inquietudine, e se. non 
fosse stata. nella situazione. interessante in cui 
si trova, avrebbe al certo insistito per accom. 
pagnarlo ‘in quel breve giro, che non dave du-> 


meno che- circostanze imprevedute non lo for- 
zino a rimanere a.Capua od.a Caserta fino a 
domani, per meglio visitare quegli stabilimenti 
militari. 

Il Principe; per tranquillizzare la moglie, 
appena ‘giunto ad Isola, piccolo comune di:3 
a 4-mila anime; inviava. a Napoli un. tele- 
gramma, ove le dava notizie di sua salute e 
del modo entusiastico con:cuì era ricevuto dalle 
popolazioni di quei. paesi. Da- lettere che ho 
ricevuto stamane da. Sora; e da Cassino. vedo 
che S.A. non aveva punto esagerato nel tele- 
grafare in questo senso, poichè da 20. miglia 
all’intorno correvano i contadini sul passaggio 
del' Principe. : 

Le autorità municipali, non. vi parlo delle 
governative, andavano a gara per-attestare a 
S. A. il piacere che tutti avevano nel vederlo 
in paese. Il Principe fece ottima impressione 
su quelle popolazioni. 11 suo fare sciolto, franco 
e militare, gli attivò l'animo di tutti. Anche 
il gentil sesso si pose della ‘partita nel cantare 
le sue lodi. La bellezza «ela gioventù. anche 
in un Principe non siedono male. Egli visitò 
tutte le‘ molte > manifatture disseminate sul 
Liri nel circondario di» Sora,..che è.il paese 
più îndustrioso non sole della provincia, ma 
quasi del Napolitano. Accettò lunedì a sera 
ospitalità nella cartiera dei signori Sorvillo, 
ove tulto era stato preparato per ricevere lui 
ed'il seguito in modo veramente principesco. 
Da Napoli essi spedirono colà quanto biso- 
gnava per organizzare una casa confortablement. 
S. A. fu veramente riconoscente agli sforzi 
fatti da ogni parte per festeggiare il suo ar- 
rivo. Persona che fu presente alla fermata del 
Principe in quel distretto manufatturiero mi 


Mirano, 5 maggio. (X) — Mi preme di ritor- 
nare sopra alcune inesattezze, di poco gonto, 
occorsemi . nell’ ultima mia corrispondenza, 
L’ex-sergente degli Usseri che rimase ferito 
nel duello che vi accennai non è romagnolo, 
ma di Savigliano; la palla gli passò da una 
parte all’ altra dell’ avambraccio destro e per 
fortuna, non avendo offeso 1° 0ss0, si ritiene 
di poca gravità e guaribile in breve tempo. 
Il suo nome di famiglia è Fruttero e non sus- 
siste punto la parentela. accennata da. quel 
giornale. che giudicò tanto spropositatamente 
del fatto, e facendo a. tutti una triste impres- 
sione come; ‘in questione d’onore; non si sia 
attenuto nei termini della più delicata conve- 
nienza. i 

Per ordine della nostra Giunta: municipale 
venne aperta una rigorosa inchiesta sopra la 
scomparsa di alcuni quadri di buoni autori 
dal‘palazzo Marino; Si dice anche che un ori- 
ginale, di.grande..valore , sia stato cambiato 
con una copia; però varie sono le relazioni 
ed è meglio aspettare per sapere la verità. 

Dei nostri spettacoli, non vale Ja pena di 
parlarne ;. morta la Scala, pare anche morta la 
voglia d’ alidare a teatro. Si parla con. qual- 
che fiducia di ‘quanto sta allestendo 1’ impre- 
sario Peralez per le scene del teatro Re vec- 
chio, dove alla comparsa della Contessa d' A- 
malfi del Petrella, seguirà un’opera nuova del 
maestro San Germano. All’anfiteatro dell'Arena 
tra breve si daranno spettacoli di fuochi ar- 
tificiali, di corse di bighe, di cavalli, ecc, ecc, 


Diffatti, ai piedi dello Stregone — montagna 
quasi sterile, dalla sommità argillosa, e dalla base 
arenaria, © per ciò di formazione ferziaria-media, 
scaturiscono le acque minerali che alimentano i 
bagni così detti d’oltre Bormida, ove sorgono i 
tre distinti stabilimenti dei civili, dei militari e 
dei poveri. 

Raccolte queste acque in diverse piscine, di coi 
la maggiore è un vero lago, inzuppano siffatta- 
mente il terreno attraverso a cui scaturiseonò con 
gorgolio eterno, che il limo per una chimica me- 
tamorfosi, caricandosi di materie erganico-brtumi- 
nose, acquista ina morbidezza così vellutata, che 
atiimalizzato come si ritrova, non irrita le parti 
sulle quali si applicà a vivificarle. 

La temperatura di tre grandi vasche si mantiene 
costante tra 50 e 51 gradi del termometro” centi- 
grado; e soltanto nel gran lago del fango, che 
da solo misura 476 metri quadrati; discende a 43. 
Lesne' calcolò che il prodotto riunito ‘delle varie 
sorgenti può essere valutato a 576,000 litrî al 
giorno. Cantù per accurata analisi stabili ‘poi es- 
sere dell'azoto puro'il gaz che sfugge in' bolle gòr- 
goglianti, ‘ed il fenomeno provenire dalla stom- 
posizione dell’aria atmosferica operatasi dagli "idro- 
sulfuri ‘esistenti nella sorgente minerale. e 

Nelle vasche e nel lago dei fanghi vegetano 
molte. piante: acquatiche , le quali, erroneamente 
classificate da Malacarne per dissi e muschi, fu 
tono più tardi riconosciute dal Ferrario essere la 
Marcantia Stéllata' che ricopre e tappezza i muri, 
le pietre, i legnami ed'i margini dello pisoinie.; è 


Acqui, a cui si giunge per la ferrovia di Ales- 

sandria, sarà presto congiunta al mare ligure con 
altra ferrovia che si spingerà a Savona la valle 
della Bormida. Situata sulla sinistra del fiume, 
magnificamente orientata, dal suo altipiano domina 
un hel tratto di paese assai vago per ubertosi vi- 
gneti e per graziose villeggiature ; conserva poi 
ancora oggidi traccie visibili della dominazione ro- 
mana e barbaresca. E nelle sue diroccate castella, 
ove albergarono duchi, re, imperatori e papi, sono 
ora rinchiusi i delinquenti in attesa di giudizio. 
I romani vi possedettero dei bagni molto son- 
tuosi, siccome lo dimostrano alcune dissepolte iseri- 
zioni lapidarie ; e tuttavolta si praticano degli scavi, 
si rivengono oggetti usati ell’ epoca di quella por- 
tentosa dominazione, che lasciò nel mondo così 
vasta orma di sè. 

Anche la città possiede la sua grande sorgente 
minerale detta-la Bollente ,; che sorgendo con un 
getto di-400 litri al minuto, conserva la tempera- 
tura costante di 69 gradi centigradi. Dopo avere 
percorso gran parte della città in condotto coperto, 
raggiunte le acque del Medico, va con esse a me- 
scersi nella Bormida. Allorchè quest’ acqua mine- 
rale si è raffreddata, od ha bollito, perde tutto il 
suo odore solforoso, cuoce assai bene i legumi, e 
serve utilmente alla panificazione. Vi è pure chi 
pretende che potrebbe riescire ‘utile a diverse in- 
dustrie, siccome sarebbe capace di fertilizzare i 
terreni a beneficio dell'agricoltura, 

Dove però la natura sì dimostrò veramente pro- 
diga fu”sulla riva destra della Bormida, colà esi- 
stendo da molti secoli Je Terme di cui vi parlo. # 


rare che tre od al più quattro giorni, essendo 
S.vA: aspettata già di ritorno per istassera; a" 


IN Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, n. 81, piano terreno. In. - 


iazcza 


vl Di 
ripeteva) ieri a sera' cose incredibili per l’en- 
f:* tusiasmo «chela. presenza del» medesimo vi 
aveva destato, ‘Si pretende; fra. il popolo,; @ + 
I forse non.a torto, che dal palazzo. Farnese si 
sia spedita colà. persona incaricata di riferire 
all’ex-re il vero stato delle cose.-Se così. è, la 
relazione non-dovrà lavere. avuto nulla di con- 
da fortanite pel detronizzato, 

1 : Il generale Cugia incontrò assai fra le no- 
tabilità di ‘quei paesi, colpite dalla amabilità 
con cui erano ricevute. da, lui pure e dallo 
interessamento dimostrato: pei bisogni della 
provincia. Un ricco proprietarie di Sora mi 
diceva ieri che tanto egli; quanto i suoi con-- 
cittadini rimasero riconoscenti, nòn solo al 
P'rineipe per la visita fatta loro, ma anche . 
ni alle persone del seguito per la gentilezza di 
modi .usata verso tutti non. solo dal. .ge- 
nerale e dal colonnello Incisa, ma dagli uffi-, 
ciali gtessi d'ordinanza Conti, Gianotti. e Bram- 
| billa, malgrado che per essi. dovesse; essere 
Li quella gita una vera corvde per trovarsi sempre 
in mezzo ad una folla immensa di. popolo e 
vedere che a nessuno fossero dimenticati quei 
riwardi che gli erano dovuti. Migliaia di sup- 
p.li:he vennero sporte al Principe, le quali 
sno tosto raccolte dagli ufficiali del seguito. 
Vi assicuro ‘chè’ questo! servizio ‘soltanto, in 
ui Ne circostanze, ha il suo peso. 
< [ori/S. A. recossi a visitare 1” abbadia di 
(17 Montecassino. Non neho' ancora i particolar; 
va li! manderò domani; sò solamente che ‘an 
Ì ché ivi ‘fu ricevuta colla'massima cordialità e 
col più vivo entusiasmo. Questo piccolo viag= 
| gio non sarà senza conseguenze nell’ interesse 
della dinastia e dell’ unità ‘italiana. ‘Nella set- 
timama prossima pare che il Principe abbia in- 
tenzione di recarsi a fare un giro nelle Cala- 
bri, visitando pùre Sslerno ‘ed Eboli. 
Teri' a ‘principessa Margherita andava a 
S. Gnnaro ove stava esposto ‘il’ sarigue del’ 
martire: Fu quella un’occasione pei nostri po- 
©. polani ‘di ‘fare una vera ovazione alla simpa 
tica' moglie ai principe Umberto. Th un'mo- 
mento: essendosi divulgata pei quartieri’ bossi” 
della città la notizia che S, A. si ‘sarebbe 
ita’ colà, il vasto tempio; la piazzetta e la 


siiîta di popolo, specialmente di donne , coli 
lorò ‘ragazzi. ‘Alla vista del gentile viso della 
Principessa, fu una esclamazione sola, ‘come è 
bella, è che simpaticona! Da ogni parte quelle 
dorine lo ripefevano; ed all’ustire dalla chiesa, 
* non ‘poche lo gridarono alla Principessa stessa: 
che'essa doveva figliare ed, assiturandola, nel 
loro dialetto‘ espressivo;“'ehe l'ania era: buona 
peri tale operazione! © 
S/%A sempre sorridente @; dirò anche; tok 
Ieranità verso quelle buone donne, anche quando 
8ccsdevanio in qualche prova d’entusiasmo ehe 
lb velévano dare) fa ricevuta all'ingresso della 
chiesa dagli amministratori della cappella di 
$) ‘Gennaro; e da''una vorzione del elerò della 
(chifest:‘Mancavano' ‘naolti! canonicived til car 
Udiifale ‘stésso; Cid: fece ‘un cattivissimo: senso 
‘anché'’ nel‘ popolo. ‘stesso che. mormorò alta- 
mente contro siffatta assenza. i 
It Bindacò si ‘trovò con‘molti membri. del 
iimunicipio a fare onoranza alla Principessa. 
L’amministrazione del Tesoro di San- Gen- 
maroverà reppresentata; se non vado erràto., 
“dal principe di'Fondi, che fece gli onori.della 
Cappella. h 
Questa visita; politicamente: parlando, «servi 
a preparare alla Principessa un.popolare trionfo, 


edificio ‘horbonico. 1 
* Teri altro ‘si cominciò: il movimento” del 
cambio della’ guarnigione: Stamane. parti il 


[lavori dil demolizione pel prolungamento 
della via: del Duomo si cominciarono ieri con 
200 operai; oggi si continuano con 500. 
«NOTIZIE D'AMERICA... 
‘Scrivono: da ‘Nuova-York 19 aprile all’ Ind. 
| belge:: jo > 
/ «€ Anche senza l’ammirabile discorso del sig. 


| Carlo Sumner il trattato dell’Alabama sarebbe 
| stato respinto dal Senato; ma certamente la non- 
| rastifica non sarebbe stata. votata, come lo, fu, 
| all'unanimità meno un. voto. Per la forma 


n __ _ —_———_—_—= i È ì 


il 1853 come modello 0 {ipo del trattato attuale, 


strada'nuova che di Koria vi conduce fu gre- | 


e ‘quindi ;a ‘togliere nuovo ‘cemento dali vecchio | 


4°: battaglione ‘del:6° di linea per Reggio del-| 
l’Emilia ; ‘e ‘così uno per giorno. ti 


"A DA 
CRA | x cine 


un capo d’opera. Profondo ed elegante, il dotto |: | @ Tutte queste ipotesi sono distrutte. dalla 
«presidente del. comitato..degli..affari..esteri. vi. loro, stessa .inverosimiglianza..c.. smentite dai. 
sviluppa con mano maestra le regioni per le | fatti. 
quali il sentimento nazionale respinge i ter- « In primo luogo, faremo osservare che le 
mini dell’accordo proposto. sip N ge Camere del-Belgiornon avendo: tenuto seduta 
um vero riassunto da presidente delle Corte | dopo la pubblicazione del: protocollo, è impos- 
d’assise ed il banco degli dcousati è occupato | sibile di pregiudicare l'opinione che avranno’ 
dalla Gronbretagna...Vi si trovano esposti nel | potuto formarsi a questo riguardo. 
modo più chiaro'i fatti che.stabiliscono fa re: | | « Inoltre se si consultano gli organi della 
sponsabilità di quella potenzà-e gli argomenti»| stampa_ufficiosa belga, si ‘vedrà ‘che: il proto- 
ai quali essa ha fatto ricorso per liberarsene. | collo è stato accolto in Belgio con piena soddi- 
« L’obbiezione fondamentale che si fa al | sfazione. Così scrive I'Echo du 
trafteto:Glarendon-Johnson consiste , secondo | Quanto ella partenza del signor Tavalette fu 
l'oratore; in che:esso si 
di interessi individuali, e che non fa alcuna 
allusione agli oltraggi di cuì si logniano gli 
Stati-Uniti come mazione ; oltraggi che avreb- 


veva aver luogo la settimana scorsa. Il signor 
di Lavalette non deve partire che. nella cor- 
rente settimana, È probabile che. partirà gio- 
| bero dovuto formar la base dei negoziati. | vedi, ma la sua assenza non durerà. che pochi 
« Non ,solo, dice il sig. «Summer , questo | gioni, » È 
€ trattato non scioglie quella grande quistione; |‘ Scrivono da- Madrid:-4°-al: Constitutionnel 
«ma sembra. anzi. riconoscere formalmente | del 4: 
c.ch' essa non dovrà essere sollevata . neppur Si fono grandi preparativi al Prado per 
cpiù tardi., ì : la celebrazione della festa patriottica del 2 mag- 
«Un simile trattato è una capitolazione € | gio. L'ayuntamiento avendo tolto dal program- 
« nomi il regolamento, d'una vertenza, poichè il'| ma la parte religiosa, tenta di accrescere lo 
« vero soggetto della discordia non. vi è nep- | splendore. della. cerimonia semplicemente poli 
< puro agcenDalo» 8-53 ono tica.sSi anmuncia;che saranno pronunziati varii 
< L'adozione della. Glaims Convention , del | ‘discorsi » appiedi» della colonna innaleata; in 
ondrè dei martiri dell’indipendenta ‘nazionale: 
riduce, secondo. il sig. Sumner, l'accordo ad | Duppertutto in’ Ispagna, a Madrid ‘come nelle 
un arbitraggio intorno a perdite individuali m-. | provinciè, si aspetta qualche cosa, ‘poncho si 
flitte.da eorsari di blocco, 0 cagionate dai con- comprende che la situazione attuale non può 
federati, mentre la questione più importante, | durare. In Catalogna, lo spirito pubblico è 
che domina le altre, quella infine degl’insulti 
e degli oltraggi subiti dalla nazione è lasciata.|colari dipingono la situazione di. quella, pro- 
affatto in disparte, il \vinciaxe-sopratutto idi‘ Barcellona,.come. delle 
« Credo di avervi detto quanto, basta, per | nin-critichie. Le quistioni religiose. e.sociali, il 
farvi comprendere Ja vera causa del rifiuto di |! malcontento prodotto dalla ‘riforma doganale; 
è în giuoco, |\ed il‘nuovo ‘progetto, di legge sulle ferrovie 


ratifica. L’onore degli Stati. Uniti è 


alcuni. cittadini. Il signo Motley riuscirà egli. 
meglio del signor Reverdy Johnson ad otte 
nere dall’ Inghilterra. questa riparazione mo 
rale? Vedremo. x è 

«A Washington; non sì è occupati che di 
due sole cose: 1° Delle nomine. fatte dal Con- 
gresso ;,,2°, Della, quistione di Cuba. + 


abilmente sfruttato dai partiti estremi e che 
potrebbe produrre gravi avvenimenti; le ‘sof- 
ferenze dell'industria e del. commercio sono 
enormi 

Nell’Aragona; a. Saragoza, i raggiri del par- 
tito repubblicano non sono meno attivi. Vi si 
È : {sono formati , sotto gli ordini d’ una Giunta, 

« Quanto a queste nomine, uti grati nUMErO | aloni (battaglioni di repubblicani organizzati. 
delle quali: non sono, approvate nè dal presi- | militarmente e che-hanno. recentemente nomi- 
| dente, nè dall’ opinione pnbblica,, le liste-ne | nato i loro capi, ufficiali, sergenti e caporali. 
sono tanto voluminose che si dura fatica a Il | Sinora le istruzioni datè sono dì restare tran- 
conoscere i, nomi, Il Times di questa mattina | quilli fuchs le Cortes:'tratteranno della. qui. 
ne dà la statistica,, che senza contare le no- | stione della forma di governo. Se domani si 
mine, future, dà nn fotale di mille e tredici | manifestasse qualche ‘sintomo di agitazione a 
impieghi, così classificati: , Madrid, l' Aragona e la Catalogna prendereb- 


Membri: del: gabinetto;.. ;.1...3, (4, ;Nexjo1 | bero: fuocò: immediatamente: «L’Andalasia mon 
Ministri all’estero! . nn. «+ ..> 27 | è'meno ben disposta; vi isì è scoperta recen= 
Segretari di legazione |, ..,: nuo Ysiro,9 | temente ‘una: cospirazione militare. ì 
Gonsali generali i}: cin sino? oi È |‘! Leggiamo nella France del 4 : 

Consoli nà 4 bro 9 lie nostre: informazioni) particolari smen- 
Governatori di te i, » 7 | tiscono.gli ultimi telegrammi di Madrid, i quali 
Segretari di terri 3 » 18 | amnunziavano ‘ùtì miglioramento nelle condizioni 
Assessòri divtasbe interne, 9 1442 | dell’isola di Cuba. Sappiamo, al-contrario, che 


Pertettoriv; ib casiotizzani oninala si 
| Direttorisdi poste miu lisa ie 
Ricevitori di dogana: | (ino ano 
| Sòttotesorieri som ins «Iv dit dl 


le ‘relazioni. fra gli Stati Uniti e Ja Spagna di- 
392 | ventano!'ogni giorno. più difficili. Malgrado le 
40 | promesse-del':genérale: Grant ‘di conservare la 
4 $ tieutralità» fino a ‘nuovo. ‘ordine.;. le ssitmpatie 
imm 4 popolari sono-in favore. dei «ribelli ;- essi vani 
Ne. ,800 1 mentano'logni giorno ‘di: numero. e ricevono 


fons&iGlizaltri: 218 sono rappresentati da lire £armi!'e inuuizioni cin'igrande quantità. Il.go- | 

1 verno spagnuolo: mon potrebbe’ soffocare questa | 
| i quisti rivoluzione che spendendo: molti; denari, giac- | 
|| trattarsi ; poichè: quanti:sono; i giornali; altret- | chè cina guerra lontana: cagiona sempre: gravi | 
{| ‘tante de: opinioni sono:differenti; Qui, gl’insorti | spese;Sventutatamente; le condizioni finanziarie | 


î quattordici, é2tegoriB: 135; 


jeva La: quistione tubaria:è beri. più difficile/a | 


progrediscono ;.là retrocedono..Altrove:il go- || della Spagna:non: lbpermettono ‘di sobbarcarsi 

|| verno vesita a. pubiblicare-il; proclama. di.new- || a ‘siffatta impresa.» 

tralità ; vin un altro lilogo. aspetta iper fan..ciò, | ‘La Volksbote di Monaco del'1° dà'i seguenti 

le informazioni d’ un agente confidenziale in- || tre primi punti del programma definitivo del- 

visto:a Cuba.» î | ì || l'associazione di patrioti bavaresi in occasione 

Le ape LO !{ delle prossime elezioni è ‘ 

dit È J 4° Noi vogliamo il'‘mantenimento della: s0- 
N OT | ZI È EST ER E vrasiità della corona'e l’inilipendenza autonoma 

i della Baviera, ‘è' quindi nun vogliamo più 'sa- 

| Si legge nella ‘France Wel 4% 

|. « H Pays voftebbe far credere! che lo Ca 


erifizi ‘a profitto del'‘particolarismo prussiano, 

| mè ‘entrati ‘nella Confederazione \del'Nord: nè 
mere del Belgio sono poco, disposte ad appro- 
vare il protocollo firmsto dai signori De La- | 


oggidi, nè più tardi, ma' bensi l’unione fede- 
rativa. di-tutti ‘i membri ‘della famiglia» ger- 
manica; 

2° Noî vogliamo l'unione solida degli Stati 

| valette e Frère Orban, Tocchè, aggiunge lo stessò | della Germania del Sud per garanzia della loro 
giornale, predurrebbe Ta' demissione del mini- | autonomia è della loro liberta ; i 
| stero belga. Esso attribuisce! ull'eventualità'di | ‘8° Noi "non vogliamo'alleanta collo stranieri 

quest’incidente’ il ritardo’ del''sigribr Lavalette | Per un 'attacco contro uno Stato germanico, e 

nell’ell'ltuazione del Suò Viaggio per i suoi | YOghanio la dignità comune di tutti' gli Stati 

; possedimenti della Cavalertò. | geraianici contro ogni attacco venuto dall'estero. 


. 


dalla | 


i brinsky. © 


Parlement. } 


occupa esclusivamente | per errore:che un giornale annunziò che do- | 


molto più allarmato. Le corrispondenze parti=, 


enon il danno che hanno potuto sopportare | panno determinato nell’ opinione un' movimento: 


Il Times ha per dispaccio da 
i ian SALSE 

«Il ministro. dei lavori pubblici, Imogote- 
nente-generale Melnikoff, è stato sollevato’ dalle 
sue funzioni e gli è succeduto il ‘conte Bo- 


«Il consigliere de StoeckI, ministro di Rus- 
sia agli Stati-Uniti, è stato rimosso dal suo 
| posto. % 
{° «È morto l'ammiraglio Mentchikoff. » 

Nella Nazione italiana del 26 marzo, che 
si pubblica a Buenos-Ayres troviamo wha ‘cor 
rispondenza dal Paraguay, la quale dà alcuni 
particolari che meritano di essere riassunti; 
Eccoli: era PORTIERA 

«Ni mando alcuni particolari sui nostri 
connazionali «che screduli, e spacciati ‘dai «gior, 
nali come fucilati da Lepez; xivono anvece e 
| stanno con lui, liberi e sani alle Cordiliére:. 
i nomi sono i seguenti: — 7 Ds 

«Antonini Andrea, lavorarite' în marmi; 
Baliano ‘Giuseppe, sensale; Butbato' Francesco 
‘e famiglia, falegname; D. NisBecchi,, sacér- 
dote; Bozzani Luigi, commerciante Colombino 
Giacomo con famiglia, commerciante; Colombo | 
Giovanni, architetto ;, signora Balestra vedoya 
del fucilto ‘Rebandi; ‘Maderna Ferdinando, 


pez, con famiglia, 1 anolori 

6 A questi. bisogna aggiungere ancorà al. | 
cuni giornalieri, ortolani ed agricoltori, dei 
quali s'ignorano i nomi. Gl’italiani e gli altri 
pochi' europei,‘ principalmente inglesi, ‘e che 
tuttora! sono ‘con: Lopez, sorio sparsi nei vil 
laggi di Perebebuy, Taacupy, Tobaty, Altos;; 


vietato di lasciare il luogo di loro residenza. 

'« Quanto poi ai fucilati” i cavisa' delle” 
vère o false congiure; Uil numero! pare sven 
turatamente grandissimo, però. di pochi si può 
sapere con certezza la tragica, fine, visto che 
le liste, pubblicate dai. giornali di costì, con- 
tengono non poche inesattezze. 


esi ‘assicura il fatto ‘di. un ‘certo: | Bello Gio- 
condo di condizione Jattaio;, il) quale arrestato 
come complice nella cospirazione, riuscì, a 
fuggire ed a ricoverarsi .in .casa del. console 
| italiano, ove negli ultimi giorni sì erano pur 
ricoverati aliri' itàliani, i quali ‘poterono’ così 
dvitare di ‘esseretrascinati alle Cordilière. 

ih Da' questo vedrete) che! non.! è! vero che 
i Lopez non rrispettasse le: bandiere straniere. 
.€ Si calcola che Lopez, dispone . dai, 7,000 
ai 9,000 soldati ; il fanatismo dei paraguayani 
pel lord capo’ è indescrivibile. i 

sede 


CRONACA. DI FIRENZE 


La giornata è oggi, oltre ogni dire, propizia 
alle. feste..e.i ai. divertimenti annunziati alle 
Cascine.-per iscopo, di beneficenza. Il tiro a 
segno , la musica»della guardia-nazionale:, il 
gisrdino zbologico } chiamano tutta Firenze a 
quella deliziosa ‘passeggiata. Vi si aggiunge il 
tradizionale inercato ‘dei grilli solito a tenersi 
per l'Ascensibne. Fin ‘dalle prime ore del 
mattiio lé Casciné erano frequentatissime, 


Il libro: della Questura ‘nulla registra che 
| Meriti di venir riferito. 


w 


Ci ‘giongono spesso delle lettere che si 
: lamentano .di. questo o quell’ altro fatto , sul 
quale sarebbe pur utile parlare; ma, non sono 
sottoscritte .0: sottoscritte semplicemente col 
solito — Uni abbuonato —.Un assiduo lettore — 
| e questo non; basta: per /‘farcene' tener: conto. 


PARLAMENTO. ITALIANO 


TORNATA DEL 6 maggio 
PRESIDENZA DEL VIGE-PRESIDENTE BERTI 


La.seduta è aperta alle.oiè 2:12 colle: solite 
formalità. 


Soc 


pittore; don Mariano, sacerdote; Parodi Do. 
menico, farmacista; ei'medico personale: di Lo-: 


Villaricas, ecc. Tutti sono liberi, però è loro, 


« Fra gli ‘episodi più palpitanti.si racconta || 


CAMERA: DEI DEPUTATI.» | 


. come per la sostanza, quel discorso è infatti 
| È 4 

| 

| 

| 

| 

| 


l'’UlvaLabyrintiformis, del Linneo, che. a guisa di 
‘trama. sottilissima. vela tutta la superficie dei fan- 
ghi. Furono probabilmente quest'alghe abbondanti, 
rigogliase e, vive .che decero vesclamare a papa 
Paolo, HI d'aver veduto vnicamente in Acqui: 
acquam bullientem et circa eam herbam, virien- 
tem; Le medesime si. applicano, .come le, muffe di 
Valdieri, sullo parti di soverchio infiammate, quando 
non tollerano l’azione stimolante dei fanghi. 

Ta questa acque termali s'agitano e vivono eziandio 

parecchi: infusorii.cho i fangaroli chiamano i. pesci 
dei bagni. tesne asseri d'avervi trovato un bellis- 
simo Dytico., e Malacdne affermò essere riescito 
a conservarne Viyi taluoi per più mesi, purchè 
rinnavasse. sovente l’acqua termale; e narrò come 
morissero quasi. immediatamente. se immersi nel 
l’acqua, comune, anche riscaldata, 
«e Per moderare la, temperatura dell'acqua termale, 
senza diluirla quanio.si.usa per bagni, vi si me- 
scola una data quantità della minerale fredda del 
Ravanasco; la quale scaturisce a poca distanza dal 
moate Bigogna, roccia a stfali. di arenaria, com- 
patta, e marna arg-Ilosa indurita, di colore grigio- 
azzurrognolo. - 

Le acque termali, stato illustrate da molti serit- 
tori antichi, furono poi accaraiamente analizzate da 
Vitali, Malacarne, Frommsdorf, Lesne, Moion,. Ber- 
tini, Liebtenthal, Ferrario, Ratti e Cantù, it quale 
avendo per il primo riconosciuto: che le medesimo 


avano.tracco. di idriodati e bromuri, ad essi 
ribuì lelficacia così prodigiosa dei fanghi, spe- 
cialmente nelle malattie a fondo serofoloso. 


Nelle medesime esistendo dell’ic'do.carbonitò ed | 
idrosolfor.co; del solfidrato di calce, del clorurò di | 
sodio, magnesia 0 calce.;. del Solfato di sode, ina- 
gnesia e calce‘; del. protossido di ferro ;, deli acido 
silicico; e con, molta materia d' origine organica 


deglidriodati e dei bremuri, i chimici le definirono | possib.le. 
Termali-sulfureo-salino-iodurate. i 


Avalizzati poi 1 fanghi. dopochò furono essicati. a 
bagao-mavia, somministrarono uha dose rilevante 
di materia organico-bituminosa solubile nell’etere, 
Nrll'alcool e; nell'acquarestraitiva; siccome fu an- | 
che constatata la presenza: di molto acido silicico, | 
d'ossido d'alluminio e di ferro, nonchè del solfato | 
di talée, del so:to-carbonato di ,magnesia; qualche i 
jo” di clorarò di sodiò etello zolfo puro. Il perchè | 


! gi ricorre con fiducia ale Terme acquesi, sarei I 


attivi pei principii sulfureo-salino-ibdurati delle 
Qcque terniali, sono poi eziaridio resî efilicacissimi | 
dall’ossido di ferro è dalla materia bifuminosa che, 
ze fon li anfmalizza, di ‘pe-d loro una morbidezza 
pia 'evole, per cui l’inifermo se Ti fa applicare cor 
uma voluttà singolare. 

Dileito. provato in vero E più maestrevolmenta 
descritto dal celebre Michelet, che, tel ‘suo Tibrè 
la Montagne, asserì cowe si sentisse proprio rina- 
scere quando si faceva inviluppare nel fango, tanto 
più cheri.fangaroli ve lo accartocciavane con abi- 
lità scultoria, pari a quella con cui gli egiziani 
componevano nelle telo imbalsamate Ie salme dei 
cari-ed illustri loro trapassati. 

La temperatura di queste acque termali, essendo 
meno elevata di quelle-di Abano, d'I chia e d't- 
cune ‘rimomatissime dei Pirenei e della Boemia, co- 


mecchò di Toro meno irritanti ‘e pericolose, rende 
i bagni d'Acqui assai frequentati da inglesi, spa- 
giioli, russi, frencesì, egiziani ed americani, i quali 
solta Î9 da essi osano ripromelters: tatta quella su- 
Iuto altrove sperata, ma difficile, cercata, ‘ma im- 


grucce è sdegnato ogoî ‘aiuto, caftithimano allegri e 
spediti; siccome avvie:e eziandiò che ‘altri diffor- 
mati da corrodenti dermatosi, per" l'az'oné ‘deter- 
siva dalle acre termali, ssogliate le squatno an- 
| tiche e schifose, perdut& le croste; riacquista; o colla 
salute Ta ‘primitiva ‘avi enenza. 

ka a x rad delle difforatità più pronunziate 
1 e delle lebbre ‘più ributtanti fosser «tati im vgoi 
adunque ero se annoverassi tutte quelle che pos- | tempo studiosimente neodellati cd ‘abi mente Ho 


sono trovare un rapido gioramento dall'uso interno | viti, per'vero, cho esposti, forttierebbeto oggimai 


od cstirno delle acque terinali so't forma di ba- x A il inet î 
SIRIO Taglltre. VI Basti Wbicete ho i FANALI ben curiosa, incoraggiante ed instritt- 
padiglione dei poveri ricovera circa 1000 persone Siccome poi ta cosidetta cufé aut raisins, im 
ogni skigione, quello dei milita:i 600 solditi è 200 | maginata da' Curthod di Vervey guadagna prose- 
ufficiali, © che sarantio dirca 2000 le persone agiate liti, generalizzandosi spec'almente in Europa dopo- 
che, freque_tano i bagui d'oltre Bormida, non te- , chè venne cildeggiatà dallo stesso professore Trous- 
nuto conto che circa 600 altri forestieri si ‘adco- I setay, forse perchè coll'uso dell'uva si combattono 
Modano nelle case 0 negli alberghi della città, (va ! efficacemienté diverse’ affezioni intestinali, i edlcoli 
piglianò laghi a piacimerito coll’acqua termale della | epatici, i Catari cronici della vescica e soprattilto 
Boll nte, ele si liscia 0;portunamente raffreddit».| la renella, ‘in gravia dei sali di potassa è del tà 
por not diluirla colì’ tcqua comune, che ne sce- | nino cotit‘na:o negli acini, para si potrebbe, coù 
m rebbe lefficacia. ; SAY isperanza d'otiîmo successo, particolarmente nel- 
Fra tante persone così varie di sesso e di con- | l’anturino; tentare l'utile prova anche in Acqui, 0‘ 
dizione sociale che accorrono in Acqui, non è poi la miterza e Ta salubrità del clima, la fertilità del 
raro vederne talune rissnare così ce'erem’nte, che | suole e l'abbondanza di rigosltosi vigneti permet- 
il pensiero ricorda meravigliato © compiace»te Ja | tefebbero di coltivare Ja specie, orde offrire egli 
mira glosa Piseina di Gerusalemme per adagiarsi accorrenti Ja maniera sicura di meglio alcaliniz- 
in un riscontro opp riunò. Diffatti, molti individui © zare le orine per debellare la reriella, a risimare 
rattrappiti per antiche e dolorose affezioni ‘artico. dalla quale bisozna oggidì ricorrere con molto di: 
lari, 0 contorti e quasi piegati ad arco da croniche  sagio e grave spesa sino a Vichy. . 
spiniti, o resi immobili da ostinate paralisi, dopo Ora poi per sembrare menò incompleto dovrei 
poche fangature, gettato ad un tratto le inutili dirvi almeno se il magico fenomeno della tempe- 


LE sendò molto numerose le malattie per le quali 


doma. i. 
miccianvi svolge il sno progetto di legge per. 
cessione di trfeni autvitgi i Municipio di Rapa 
L'oratora vuole si demoliscano i forti che domi- 
and Napoli © che farono. e etti per sostenere la 
tirannide è sono inotili per la difesa della città. 
L'oratore sostiene-che Napoli è una città piena 
d’avvenire, perchè deve diventare capitale d'Italia, 
(OH! 0h!) Roma, dalla quale oggi siamo, ‘fra pa- 
rentosi, Tontan Simi, ton è che la espitale ideale, 
la capitale morale-d’Italia. Bisogna che andiamo a 
Roma per iscacciarne il papato, ma se si volesse 
andarla ad abitare come capitale effettiva, non ba- 
st*rebbero 100 milioni per, renderla abitabile. È 
dunque Napoli ch=deve diventare capitale effe!tiva, 
ed è principalmente per ciò che il suo progetto di 
legge è raccomandabile. Termina «esprimendo la 
speranza che la Camera Jo prenderà in conside- * 
razione. 
mevamiBRA: /((résidente | del (Consiglio) non 
crede che. quei forti siano assolutamente inutili alla 
difesa della citt. lt: certì casì speciali essi; possono 
servire, Inoltre essi sono ntili perchè servono come 
alloggi per il presidio della cità. Aggiurige altre 
pn Li gi dall’ altra: parte 
e;colla: suà pronuncia: infelice i gi 
‘afferrare il senso delle sue ar ii seipoga ad 
miconammi dichiara di ‘recedere per ora dalla 
sua proposta, rifervandosi di ‘tiproporla ‘allorchè 
verrà in discussione, come disse.il presidente del, 
consiglia s un progetto di legge relativo, a questi 
forti, ‘> I 
L'incidente non'ha segsito. © } A 
"L'ordine del. giorno reca.la relaziona, di peti- 
zioni. ” sorti APR 
mentre si lagna che nella raccolta delle pe- 
tizioni, fra le quali molte importantissime sul ma- 
cinato, ion siasi proceduto nella scelta. per ordine 
‘eronologico, Vorrebbe perciò, 0 che si procedesse 
per ordine cronologico, oppure che nella scelta si 
“preferissetò ‘quelle d'inte igenerale. |» 
momurerami fa osservare la difficoltà : della 
Commissione, la quale deve esaminare migliaia di 
petizioni. Del resto essa riferì per prime quelle che 
furono ractomanidate' da ‘deputati. ì I 
varenio dimostra,che bisognerebbe occuparsi 
di quelle petizioni che, trattano del ‘macinato. 
miomestmi trova Che veramente i. cittadini 
non safitio in'©hélcosa consista il diritto di. 'peti-| 
zione. In-ogni.modo-bisognerebbe che la Commis- 
sione le riferisse per ordine cronologico. 7 
massari sostiene che bisognerebbe decidere 
| qualche cosa ‘per Inbbrarsi ‘dall’ enòrine  cummlo di; 
petizioni. Crede che ;si potrebbe invitare la Com-, 
mi-sione del regolamento a presentare qualche 
provvedimento! Tita RIE: SU RD 0 
ronmiezani crede non opportuno di' portare 
alla Camera la; questione, del regiona prima di 
bieata ordinata alla Co 


conoscere .i risultati dell’ 
mera. Srà 

onmmnar-prewx rettifica dérfè parole «chè 
lon, Valerio gli ‘attribuisce. Ripete di ayere sola: 
mente detto che se dopo l'applicazione “dei conta- 
torî risultasse’ Tiecessatia tina mbdificazione di ta- 
riffa, la si ‘proporrebbe, ‘ed ‘espresse: il convinci- 
mento che quanto, prima questa fassa verrebbe as, 
sestata in modo soddisfacente. - . : 

‘PaEsiDanTA arinutizia ‘Che l'on. Valerio pro: 
porte che' la Canoa .fissil1a giovedì venturo: la dis 
scussione delle petizioni sul macinato; , 

chmsnax-piswy non accelta questa pro: 
posta. 2 

iARZA “propone che' la' Commissione; fissi un 
giorno per riferire sopra quelle, petizioni. La Ca- 
mera allora potrà scegliere quelle che hanno réla- 
‘zione coll inchiesta per rimandarnie la. discussione 
a'migliore odcasione, di deliberare sopra quelle 
che hanno (soltanto; relazione colla tassa. i 

mievx (ministro) dichiara di accettare la pro- 
posta Lanzà. t 

Dietro ‘altre osservazioni ‘dell'on. Valerio, il de- 
pitato Lanza ‘dice che la. sua proposta. consiste 
nell’invitare la Commissione ad esaminare le peti- 
zioni sul macinato e divideré quelle ‘ che si riferi- 
scono all'inchiesta: dalle altre; ‘perchò quelle sieno 
rimandate al. momento .in, cui. si. conosceranno i ri- 
sultati dell'inchiesta, e queste sieno discusse in un 
giorno fisso. n É 

SanGuveTti propone , in mezzo ai rùmori, 
l'ordine del giorno. puro e semplice, perchè gli 
pare che ora si' faccia una questione oziosa. 

wenzi appoggia ls cose dette dal deputato San- 
&iinetti. Vorrebbe che la (Camera si riservasse di 
«prendeto una; deliberazione sulle petizioni, del. ma- 
cinato , allorchè le verrà comunicata’ la relazione 
della Commissione d'inchibstà. Fa ina mozione in 
Aquesto sobso. ST LS Pile: 

dì, approvata. dopo prova e;controprova. { 

mrcgiampi intende .interpellaro, il, guardasi- 

illi sopra uno strané abuso commesso dalla Pro- 

fa ‘di Napoli: Veg 


__—___—___—-_---- 


ratura così elevatà se; sempre veostante di queste 
acque minerali si debba, spiegare piuttosto a se- 
conda dei pensamenti del aumont, anzichè di 
quelli del Lyell, o dell'Humbolt. Ma la scienza con- 
venendo che emanazioni gazose o liquide, che pro- 
vengono soveriti dalle im@? Wifcére della tetta, por- 
tino seco loro, come asserisce il Boccardo, il grado 
di calore che attinsero-alle- loro sorgenti, unita- 
mente ai caratteri chimici delle roccie, dalla cui de- 
composizione risultano, mi,ristò soddisfatto d' averti 
accennato i così detti Griterii geologici © chimici 
delle sorgenti termali noquesi, lasciando ai più esi- 
genti di scegliere tra Berzelius e Keferstein od il 
Bischoff. * è 

Affinchè voi, possiaté perdonarmi la noia che vi 
ho data, cercatene di grazia la scusa nella recente 
pubblicazione di Davreux sulle vostre Acque ter- 
mali di ‘Chavidfontoine, come quella che m' inve- 
gliò a tratteggiarvi le aequesi. Ù 

E ciò foci ‘eriandio tanto più volontieri in quanto 
che il municipio d'Acqui parmi avviato a fare onore 
all'illastre suo passato, alla profezia di Cavour, ed 
a rendere coi fatti fi eloquente omaggio all'ini- 
ziativa ‘ardita con cui il'senatore Saraceò seppe 
spingerlo a quelle. grandiose innovazioni, le sole 
| veramente capaci di richiamare queste rinomatis- 
| simo Terme all'antico Toro splendore. |. 
| Aggradito adunque colle mie scuse. i miei_0sse- 
ui ed abbiatemi per il vostro 
i Dev.mo collega 
| Dott. G. L. Ponzi. 
Alessandria, aprile 1869. 


Mar. 
Muta vorrebbe Saffere = 9 stranò 
le d; "l " ra lare. : 
via | soso 1 depuato ROASLI NE, erfimio dalla | « 
darà | n Procora della pubblicazione del Popolo d'Italia 
| er irregolarità nella ‘costituzione del gerente. Dice 
® per ‘| giayere firmato per due mesi il giornale -e la 
poli, | \} n procedette contro di lui sebbene col- 
{omi Procura non P 4 Pi si ilffiettò però 
i ito da due sequestri. La Procura si altrettò, per 
re la hi cositro il gerente che vemie poî. La 
-ra legge dovo essere “nfnalo per tutti, è gli è perciò 
DS cho la Comera dovrebbe ordinare al governo di 
sla, procedere contro it dep. Ricciardì {Si ride). 
pa, pr sero risponde che prenderà informa- 
Pag zioni onde procedere, se, sarà necessario, a. iS 
las di legge, La Camerà potrà in égni modo fissare 
4 "eg un giorno per discutere questa questione. 
lo rà L'incidente è esaurito. RS RS 
» È Si procede alla relazione delle petizioni. 
tiva, mmrcirami parla di una petizione presentata 
to di jeri dal deputato Minghetti e che si riferisce alle 
pu 
ola inondazioni. Credo che essa dovrebbe ossore man- 
side. data alla Commissione che si occupa” della disa- 
d mina del pre si nre per maggiori spese oc- 
i pe casiona!@ dalle inondazioni. —— À 
a Dopo drevi osservazioni degli on. Massari -Ste- 
380n) fano, 0 Costamezzana, questa petizione vienè man- 
cOme data alla Commissione; delle petizioni. 
altra ronnyersi riferisce sulla seguente petizione: 
parte « 12,458, Bici. Francesco, consigliere alla Core: 
® ad di appello di Firenze, nel rappresentare come nella 
graduatoria della magistratura tostaha' Siasi incorso 
dalla in.un errore di fatto a suo danno, non attribiten- 
rchà dogli. l’ultimo posto nella prima categoria pei con- 
i del siglierì, dlomandà riparazione di tale errore: ‘con- 
uesti statato dal Consiglio di Stato. » 
* Propone il rinwo al.guardasigilli, 

pu Fintero dice che. si è già provveduto ri- 
peti. guardo al petente. DI 

Lo stesso rélatore tiferisce sùlla seguente peti- 
pe zione per la quale propone il rinvio al ministero 
ma degli esteri. 
dina (4 12,577. Bollo Giovanni Andrea, di Mosseglia, 
desse càpiiano. di marina mercantile, rassegna, alla Ca- 
ba si mera Ì' esposizione dei fatti relativi al saccheggio 

ed alle sventure patità dalla.suà nave denominata 
della Teresa neî' mari dellà China è fa istanza alla Rap 
ia di presentanza male perchè inviti Îl governo a 
è che Empire vovyedimenti atti a rivendicare la 

dignità nazionale 'ellesa ed ‘a Proctitare a ibi do- 
parsi vuto risarcimento. », ._ (3% 

La proposta del relatore è approvata dopo varie 
dini osservazioni del depulala Torrigiani e del presidente 
peti» del Consiglià.i Gi; 

\mis- rob®A Sriferisce sullè, seguenti due petizioni : 

« 12,596. 583 cittadini di Bologna chiedono al 
idere Parlamento Ja soppressione del'primo articolo dello 
lo di Statato, dichiarando Ja-piena-libertà dei culti.. 
Com- « 12,608n47-cittadini di Palermo. domandano 
alche che il Pai ito provveda a che sia abrogato il 

primo articolo dello Statuto. » aa i 
rare i Ilrelatore non crede. sia necessario» abolire il 
na di . primo, articolo, dello Statuto. perchè. se si: comin= |, 
A Ca- ciasse ad abolire oggi il 1°, domani si potrebbe 
venire a Pjedene che si abolisca il secondo, dopo | 
dh domanit.il terzd.| L'articolo 1° dello Statuto non ci‘ 
sula: ha ‘impèdito»di fare -tattè le leggi che abbiamo 
onla= creduto. opportune? Pertiò propone : 1° ‘ordine del 
a giorno puro semplice. © + "©" x 
finebi Ricerammi ‘irovà ‘che 'Visogii faro cessare. 
pi , lina contraddizione mostraosa' fra il fatto esistente 
«ed un articolo dello Statuto. Non vuole che con 
pipro: questo articolo dello Statato le-altre-Ghiese-siano 
la: die Irattate come, certe..donne, che l'oratore.si astiene 
dal qualificare» Trova che, quali è cosa faccia 
pio! il'fartito clericale sari sempre sul'terreno legale, 
fino a ché esista ‘questo ‘articolo. Crede che sulla 
siran » Sniziativa di un membro di ‘urio «dei rami del Par 
Cas lamento , oppure. dietro “iniziativa di: uno dei mi- 
rela: mistri, ;si. possa, non ;sglo /modlificare, 1° articolo 1°, 
lane ma tutto lo Statuto, ,.. mia 
quelle «Soltanto | abolendo qui articolo, si potrebbe 
'dire ai preti: Voi siete nemici d'Italia, e noi vi 
da paglriaitio colle ‘stesse ‘armi colle' quali voi avete 


pagaià noi. —...___—————————T—+P——t 
mea (pres. del Consiglio) osserva che 

lo statatò ha fatto TTtalià, esche attaccare allà legge: 

fo: dame: tale dello Statò ‘è lo stesso che attaccare 

no medesimo. 

Rs. Sono ui plebisciti che hanno fattò 


o 
i 


la. fa è appoggiata. __ REA 

Demoni parla contro la chiusura perchè crede 
che questa questione merita la più seria attenzione 
«del Parlamento.:! 1°’ Has, (MOST io 

contese parla in favore della chiusuta. 

La chiusura è approvata.. go 
| ar'acos vorrebbe fare una proposta. n 
© ‘mes: Non si possono più fare propostè ‘dopo 
vitata la chiusura. (Rumori a sinistra). 

nazzano crede cha qualuique deputato, può 
faré ‘una proposta anche dopo votata la chiusura. 

monnes meGGIe Yorrebbe parlare. n 

w*RRs. non impedisce che si faccia una propo 
"sta, ma non può ammettere che la sì svolga, 

aa comi. propone.che la Camera, riservando sd 
altro momento. qualanque. deliberazione, sospenda 
quella presa sopra queste pet zioni> 

"Questa proposta noti è approvata.. 

È invece approvato l'ordine del-giorno puro e 
semplice. . — Se È 


id A 
‘il rinvio Al ministro di grazia e giusti- 
invito allo stesso di vedere se nei bilanci 


sa i 
la è giustizia’ del 1869 ‘e del 1870 non ci 
il caso di provvedere alla condizione misera 


al 


._., Dietro pro) ta del deputato Valerio questa pe 
tizione Da rinviata fl là Colnmissione incaricata 
del riordinamento giudiziario. * © > - 


_ Colla petizione n. 12,388, 


U0élla vazione perchè vogliano invitare il 
- apropotte al-Parlamento tina nuova leg 


quella del £ marzo 1848. 
Îl riordinamento della guardia nazionale. 
‘l'esercito. Appena il progetto di le, 


Presentato alla Camera. 


quale Porro cav. 
serio di guerra j 
Par'amento sull’ interpretazione data «dalla Corte 


dei conti ad al iSposizioni 
int alcune disposizioni della legge sulle 


puro e semplice. 


comune di Caianello, provincia di Terra di Lavoro; 
Fappresenta che, dopo avere ultimata Ja sua tra 
tuilitare, prese’ nuovo ingaggio come surrogante, e 
chiede l'appoggio della Camera per ottenere la 
continuazione del pagamento del premio stabilito 
che gli venne negato, ‘perchè dopo due anni fu 
dichiarato inabile al servizio. 


il rinvio al ministro della guerra. 


sco di Eboli, “provincia di Salerno, enumerati i 
servizi prestati e i danni sofferti per la causa ita- 
liana, domanda-un aumento della 


‘emila cittadini, ap- 
Partenenti alla guardia nazionale dellè varie pro- 
Viocie del Regno, si rivolgono ai rappresentanti 
î verno 
orga@ 
‘nica. della cittadina milizia, în surregaziorie di 


‘rossommmoni chiede d'interpellare il mi- 
Distro sulla presentazione del progetto di legge per 


 Camirente (ministro) dicé chie la (omissione 
incaricata di studiare que? riordinamento propose 

‘cose che avevano attinenza col progetto sul- 
, sarà stato 
approvato dal Consiglio ei ministri, esso «verrà 


rossamproni si dichiara soddisfatto, 

Ta pelizione n° 12,388 invi toni 
dell'interno. è Te LL 

BANGUINETTI 


riferisce sulla. petizione . colla 
Carlo Felice, di Torino,.commis- 
n ritiro, chiama l’attenzione del 


Sopra di essa è approvato 1° ordine del giorno 


Colla petizione no 11,571 Casale Carmine, del 


Sopra. questa petizione la Commissione propone 


È rinviata. 
« Colla petizione n, 11,588. Campagna France- 


Diilanana Lgreziona ensione stata» 
ata eon decreto ministeri: si 

Sto 1869, riale del 1% ago 

È adottato l'ordine del giorno puro e semplice. 

È ugualmente adottato l'ordine del giorno. puro 
e semplice sulla seguente: 

‘«11,600. Îl Consiglio comunale di- Acireale, 
circondario di Catania, esposte le condizioni eco- 
nomiche è finanziarie dei Municipi, propone si ri- 
torni ai Comuni il dazio di consumo ed'l Governo 
ritenga per sè l’eselusivo diritto d'imporre delle 
sopratasse dirette. » 

manmana riferisce sulla seguente petizione : 

€ 11,541. Bellardi Domenico di Velletri; ‘enu-r 
merale le persecuzioni patite, per effetto delle quali 
ventie: ad esser-privato' del grado. di Inegotenente, 
tradotto nelle carceri, e sottoposto in Palermo ad 


un-procedimento criminale, chiede riparazione nei 
danni e nell'onore. » 

È approvato sopra di essa l’ordine del’ giorno 
puro e semplice. 

La seduta è levata alle ore 3 34. 

Domibi seduta al ‘toccò. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 6, annunzia che 'av- 
vennero i seguenti movimenti militari :' 

11..7° reggimento. fanteria si: è trasferito. a 
Perugia; il17° da Terni si trasferi a Verona; 
il 23°, da Barletta a Verona; il-26° si è tra- 
vsferto-a Foggia. 

I1.6°..battaglione». bersaglieri da. Napoli si 
trasferi. a Ravenna; ed il 27° da Pavia a 
Monreale: 

—.L'Fsército del 6 scrive che col 1° mag- 
gio ha principiato | la ..campagna, topografica 
|\d' istruzione nel Quadrilatero/allascala di 1710 
‘mila, ‘pei ‘soldati che furono comandati în que- 
st’amo presso l’ufficio tecnico del corpo di 
stato maggiore. Direttore di questa campagna 
“è il colonnello Caimi: vice direttori i’ capi 
tani Gola, Rotondo. e Gibezzi. 1'soldati. allievi 
sono 18. Ea campagna durerà cinque mesi. 
Nell'ultimo mese gli allievT saranno. esercitati 
‘alle Tevate al 50 mila, 1 migliori saranno poi 
inviati nell’anno prossimo ai lavori .di-rileva- 
mento della carta del Napoletano al 450,000. 

— In data del.5 il Partito Nazionale di Bo- 
logna reca: { 

Mentre “avevano luogo-le-Corse alla Monta- 
gnola venivano arrestati ieri dagli agenti della 
Questura tre individui sospetti! di fabbricazione 
Te spedizione di monete false. Si suppone che 
‘talîi. monete venisserò fabbricate in una vicina 
città di Romagna ;edvalla fabbricazione clan- 
destina dalla quale escirono ‘le medesime si 
crede appartengano pure molti pezzi da 50 
\ centesimi di conio italiano, tarito perfettamente 
falsificati chè non si possono. distinguere dai 
veri se non.dal loro peso. | | soprie: 
--© Da qualche tempo veniva rubata molta quan- 
tità di ‘Vallone: dai: magazzini del sig. dott. 
Minardi. Ultimamente ne venne venduta una 
partita a Faenza a prezzo tale che bastava a 
svelorne la furtiva provenienza. La Questura 
messa ‘sulle .traccie:-dei colpevoli, arrestava 
due persone che sembrano aver avuta parte 
principale in questo:furto che in complesso 
raggiunge ‘una somma piuttosto ragguardevole. 


1 I-Ravennate del 5 serive che, nella notte 
dal'2al'3; î RR. ‘carabinieri e le‘ guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono in Ravenna una 
ventina di ladri, comitiva della quale fa pure 
‘parte una donna. DI 
* — Gi consta, scrive la Sentinella dell: Alpi 
‘di Cuneo del 5,. che il cav; Florio; ingegnere 
capo del. genio civile, ha già termilimato 51 la- 
voro di cui fa incaricato. dal govétniò, per la 
parte del versante della Roja , © che ora ia: 
‘l tende dare principio al. lavoro dell'altra; parte 
del-Golle di Tenda, cioè del’ versante verso 
Limone;-Fra breve, l'ottimo ingegnere > potrà 
termine al suo lavoro. ! 

— Alla Lombardia del 5 serivono.da Ledi 
teri 1 3 corrente veniva tratto a quelle car- 
ceri il prevosto-psrroco della borgata popolosa 
di $ì Angélo Dod Bassano Dedè-pèr input 
zione d’indebito rifiuto degli ufficit del sfberdu- 
tale ministero: coll’avere egli rifiutato di am- 
mettere quale padrino ad un battesimo. certo 
Tassi medico, ché aveva all’asta pubblieamegui- 
stato qualche ‘proprietà già ecclesiastica e dal 
parroco ritenevasi ‘perciò incorso nella Stomi- 
nica, L'arresto ordinatò dalla magistratura, 
dietro formale querela, eseguivast con fiota: 
bile apparato. di forza perchè il ‘paese di 
S. Angelo è assai divoto ed alquanto facino- 
roso, e potevasi temere, diversamente, quel 
che disordine, avendovi il parroco molti ale 
renti e fautori, anche fra i principali del luogo: 
Nondimeno; poche ore dopo la sua traduzione 
alle catveri di Loti, il Dedè po:è riedere li- 


berò 
lîre 
prin dott. Rozza. Frattanto s° instruisce 
i processo il cui esito..... staremo ‘a vedere, 
Ntanto prevedesi che il Tassi, venuto în uggia 


al suoi conterranei , dovrà abbandonare il 
’ 


di martedi una signora assisteva al D. Carlos 
al teatro Pagliano, nella quarta fila dei posti 
Tiservati. Ritornata, a casa, si trovò tagliato 
in croce il. vestito di. seta precisamente nelle 
spalle, gentilezza codesta che non ‘potè essergli 
Stata usata se non. da chi le sedeva a tergo. 
Veramente.,.per. un signore di tanta genti- 
lezza; era mieglio adattato um posto più alto 
nel teatro; .se- pure la sua nicchia naturale non 
sia in una stalla. 


Lombardia di Milano del 5 corrente si leg- 
gono i seguenti particolari sul caso di bigamia 
che 4 altro giorno abbiamo narrato: 


or Sono 27'annilin Reggio d’Emilia, da una fa- 
miglia un tempo. assai ricca, ma che per rovesci 
di fortuna non lasciava a lui che Ja. corona da 
conte, :cle figurava sull’elegante sua carta di Ivi- 
sita, La pochissima eredità bastò .appena.a procu-. 
rargli un po’ d’educazione ; poi: colpito;dalla leva, 
entrava nel nostro esercito e faceva la campagna 


messo alla sua città natale, il. Malaguzzi si inna- 
morava di una bellissima» fanciulla, ben nota a 
Reggio, nel mondo: equivoco, che sperava forse re- 
dimere, e! che trasse con sè a Bologna. In questa 
città egli la sposava, ottenendo non sì sa come, 


s’arruolava yolontario nell'esercito francese, e con 


i| riusciva a fuggirne eda tornare in Italia, ma non 


alla sua residenza mero I ione 
I Na: a cauzione di 
quattromila prestata dal pensionato vice- 


ti 


Un trallo di spirito. = Nella ‘sera 


La storia di run bigamo. — Nella 


Il conte' Malaguzzi, l'eroe del giorno, nasceva 


contro il brigantaggio. Ritornato nel 1865 in per 


che venissero tolte le tre pubblicazioni di rigore, 
per Vin allora ancorà vigente matrimonio religioso, 
Poi colla sposa passava in Francia, dove avendo 
presto distrutto Îl poco peculio portato, il. conte 


esso passava; in. Algeria, dove lo seguiva la sposa, 
Ivi poco però rimaneva, ‘enon si sa in qual modo 


in tempo per rispondere alla ‘sua. chiamata: sotto 
le armi, per cui'*dovette -passare come disertore 
del nostro eserdito; ‘Sembia ‘che‘in ‘questo tempo 
abbia soggiornato anclie in Roma. È 
Frattanto però la bella moglie era stata dal vaitolo! 
deformata, ‘percui gionto in Milano «senza mezii, 
egli l'abbandotiaya, ed essa dovette dedicarsi an- 
corà all’ antico mestiere, che pratica tuttora in Mi- 
lano, presso.i paraggi, di porta Ticinese, dove è 
conosciuta col nome di Contessa! OI 
Liberatosi dalla, ,moglie, egli otteneva ivessere* 
presentato ad uno fra i rostii! più/ distinti avvo- 
cati; Appoggiato da [persona amica ebbe ottima at 
coglienza presso ’l’‘egrégio avy. Gi... il quale è mag- 
gior cautela ‘avendo assunto ‘informaZioni ache da 
tin' concittadino ‘del ‘conte, ‘ed avotele buonissime, 


si prestò di buon grailo ad accettarlo ‘nel suo stu- 


dio, anche per il nobile scopo di venire in soccorsò | 


ad un povero giovane di buona famiglia, 

La sorella stessa;del conte; una gentildonna, ma; 
ritala con. un patrizio toscano, e di: fama ‘illubata; 
scrisso dapprima all'avv, G......poi. venne in, per- 
-sona ‘a raccomandargli caldamente. il, fratello... 

Per tutto ciò l'avv G...caveva preso lini,parti= 
colare affezione .il. giovanevronta; e. dopo. alerini. 
mesi idi prova gli allidò (la direzione della partita 
d'ordine del suo studio. 

Un giorno l'avv. G. legge nei giornali fra lé 


moglie. — TRICA 
Sorpteso' di ’quésto fitto impréveduta, néi tenne 
“parola a lui, jl quale ‘sorridendo gli narrò aver, 


di*‘professione! sarta, Le che aveva pensato befie di 
accasarsi, assicurando, così «per, sempre il spo, av- 
venire, . 

Un fatto degnò di nota si è, che il nome del 
conte è affisso all'albo comunale, viene st-mpato 
su titti i giornali, eppure ‘chî lo porta, sebba:e 
fosse: per due volte disertore; e già ammogliato’, 
al'a piena luce del sole prende moglie per la se- 
conda volta:e passeggia impunemente colla sua sposa 
per le vie della nostra città. s 

Poco dopo compariva 1’ ammistia per i disertori 
delen'stro esercito. | 2 

Hl nostro. conte; a: cui poco mancava finirè la 
sua fe:ma, sì prisenta,. espone le ragioni per le 


le armi, dimostra Ja sua buona fede ed ottieno il 
suo congedo regolare. 


spetto. 
Essa, che 


la moglie non «è i 
giaéchò era ricco da mantener» una donna; 


luogo ‘odiato,’ daverpaissavli 1 Sura misera vita 


cambiate aria. 


vane: dell'avv, 
fece in nno dei nostri 
provvista in grande di 


fiavà Mila! 


fe, otiesta e sbrayà saria della nostra 
dersi ‘così abbantonata! Ma il sio dolori 
ancor più, 
‘moglie, riuscita 
si recava «da lei ar dbinandarno conto! 
donne furent 


ori asevano rî 
ui a e 
He Niro fiche esi-fono in ufficio. 


pubblicazioni matrimoniali che i conte “prendeva” 


‘fatto Ja conoscenza di una brava-ragazza, agiata, 


quali in quel t-m;0 non avea potuto fiecorrere, sto" 


Intarto la prima moglie comindiò_ ad incontrare 
il marito a-braccio - ad un’altra donna; a vw derlo 
elegantemente vestito cd a formulare qualche.:so- 


Witeva ‘continuamente a'Milano ‘enon 
venne da Bologna ; come fu narrato, cominciò ‘è 
spiare i subi psasi è a domandargli îl suo Inidirizzo, 

Tl conte risp'ndevà (he quella donna Gra nua 
gia mantentita e le data sempre indirizzi fsi. Ma 
he aechnientava e pretendeva che; 
co ine 
ciasse col mantenere ‘sta -moglie è Ja: ritifasse! dal 


L’insistenzao culla imbgie. comincio a svegtiane 
qualthé titiore "del 'èonte, I 'ijiale irovò nécessitb 


Oifentito Sul filiifà ‘dè geavaio, s00rs0: il, passar 
otto, il contà si industriò nel febbraio e manzo 
ad ottuparsi ubi mezzi! di far denaro.-Si, fue. ve 
Stiro a nuòvo dal sarto!, presentandosi demo gio 
G. 6 promettendo pagare a ste ; 
prior négozi di. bigticherta 
ufto l'occorrentè, trattenne 
tma somma di, denaro the la. seconda moglie gli 
avea dito per; ua pagalinento, ecè. Poi il 14 dillo 
‘scorso mese: di aprile: salutato. hospite: abbando- 


Yontile i Avstrivere j1 datore della (sctònda mos 
ve 


quando poéhî fioriti dopo, fa primi 
a trovere il dominilio uel miltito, 
ì Le due 
i si dirosstro all'ufficio dello.stata ci- 
vile a domandare schigrimenti, ed ivi si Arovd:ehe 
sciato Al conte -Malnenzri 
stato di notoriet>, Clie esso cioè era nubile! 


Fitanto da Genbva. giunse all'avv. (G. uan Jet 
{èrà di-ina sua cliente; che gli annunviava, èssire 
stata visitata dal Signor conte: che niélla sua asser- 
zione di non avere.i denari per Lornarsene. a Ri- 


lano, gli avea prestato l’’occorrente, e.che lo no-! 
tasse quindi alla sua partita ! pi 
Tutto fa credere dunque, che mentre noi scri- 
viamo, il bigamo sia già in alto mare, e che fra 
poco toccherà il suolo della libera America. } 


Condanna di un ladro. — Nel 
Movimento di Genova del 5 corrente si legge: 


Di ritorno dall'America viaggiavano per Genova, 
al bordo del piroscafo. francese Poitou; Fiorentino; 
Tambuto, giornaliere, d'anni 54, di Albera Ligure 
(Novi), e Vincenzo Pagano, ramajo, delle provincie 
napoletane, Le-loro cuccette ‘erano ‘attigne: 

Quando si travavano‘, nella notte del 22 al 23. 
dicembre 1868, nel.golfo di Lione, vicino: a Mar» 
siglia, il Pagano sì avvide di essere stato derubato 
d’una quantità di denaro, consistente in lire. ster- 
line, napoleoni d’oro ed onze di Spagna, pel com- 
plessivo importo di lire italiane 12,000! circa, 
somma che formava tutti i suoi risparmi di. selle 
anni, e l'intiero suo avere, cnstodendola diligente 
mente.cucita ‘in ‘ùna camidia. di lana ‘che teneva 
riposta ‘sotto il capezzale, 0 materazzo che fosse. 

‘) Grande fn la sorpresa _e il generale interesse fra 
i viaggiatori di conoscere il ladro, per evitare di 


averne ciascun, d' essi la taccia ; e i,sospetti, che !._ 


presero poi consistenza di verità, caddero tosto sul 
Tambuto, il quale da un, altro -passeggere, di. co- 
gnome Solari, era stato veduto scucirè quella stessa 
camicia e cavîtie monete d'oro, di cui udì anche 
il suono nel cadere che facevano sullo stramazzo; 
e ciò mentre. momananeamente si era” assentato il 
Pagano. _ AN 


Sullo stesso stramazzo ed altrove si rinvennero 7 


sparse monete dell’ indicata qualità, ed inoltre Jo 
#lesso Tambuto, che si fece cogliere in più con- 
{raddizioni ed incoerenze, fu ‘trovato possessore, 
qua. e:1ì nelle vesti, d'una, quantità di. quelle mo, 
nete d’ oray cioè di 200 sterline; di 50 marenghi, 
e di 3 onze di Spagna, peculio che tutte Je pre- 
sunzioni escludono potesse avere di proprio. Nel 
subbuglio nato per quel fatto sì notò che il Tam- 
buto venne sulla tolda, e gittò o si lasti taderè 
la giacthetta nel mare; ed è quindi quasi accer- 
tato che, sictome della somma derubata non si 
rinvenne che circa. la metà, l’altra metà perciò si 
trovasse in quella giacchetta; la quale seppellendo, 
«nel profondo delle acque; egli. per avventura si 
lusingava di seppellire anthe con'essa: una prova 
del proprio. reato. 

Il Pambuto: compativa,jeri davanti Ja Corte di 
Assise che si apriva in' questo nuovo torno sotto la 
presidenza ‘dell’ egregio consigliere cav. Mottola, 
gravito dell’ accusa di Turio qualificato pel valore 
ed anclie per la persona, trattandosi di due pss- 
seggeri sullo stesso bastimento. Il giovane avto- 
cato Fontana sostenne abilmentela tifesa per quanto 
poteva permetterlo la difficoltà della causa. 

‘Com'era ben da attendersi, à seguito delle risul- 


tanze del processo, il verdetto fu di colpevolezza ,_, 


TaÎpiiesse però le attenuanti, xy a 
‘Le conclusioni del pubblico; ministero rappre- 
sentato: del cav. Ambrosio furono per anni quattro 
di reclusione, che la Corte îiella sua sentenza. ri- 
dusse è Us anni. 

Contatore tdlraulico. —Ci scrivono 
da Torino che in quella città da alcuni giorni 
si stanno facendo esperienze di un nuovo ;ap- 
«parecchio «idraulico ad tso dil contatore! appli 
cabile ai molini, e che, al'dire di coloro che 
vi ‘assistettero, la nuova invenzione, presenta 
tutte.le qualità per soddisfare; non solo con 
‘esatfezza Ma misura; del peso dei.cerdali ma- 


colo di frode. .; ; | 
.-Noi-indichiamo. questa, invenzione, a $.. E. 
"ministro delle finanzò; “che j'ai quanto ci si 
assicura, ayrebbe diggià ricevuto ‘prima’ d'ora 
il disegno. pid pae Hai 

Una centesmaria;:-+ :giornalis am 
ricani scrivono ché‘a Nashville nel 'Petmessee, 


Vies, che ha la bella età di 114 anni. Essa 


sérvirono nélla guerra ‘dell’indipendenza ‘ame. 
ricana; edi suoi discendenti sono ;in, numero 
di quattrocento. 

Un frate cassiere. — L'Indépendance 
Belge del 30 aprile anmunzia; che il frate cas, 
siere del convento dei Prémantrés, a Grim- 


iseco tuttii valori della comunità. 

© Il'niunfio del Papa si recò subito al con- 
vento per ‘aprire ‘un'inchiesta, ma il èassiere 
si era già rifugiato in Olanda. 


NOTIZIE ULTIME: 


; CAMERA DEI DEPUTATI i 

L'on. Ricciardi (ha oggi svolta da.sua 
proposta. di legge per..la demolizione dei 
fotti di Nàpoli; ma, in segnito delle con- 


siglio; egli l'ha ritirato. 


missione, conto delle» petizioni 
intorno: al macinato, ‘e la Camera 


zione. 


piaclantiatà la libertà dei culti, 


del paese non risp 
i gcienza è di culto? 


Essa, che' era affollata nel principio dell 


cinati, ima ancora all'esclusione di ogni peri="® 


vive attualmente'‘una vedova pet nome Dina 


riscuote la pensione de’suoi. tre-mariti che. 


L-berghen; presso Vilvorde, fuggi testè portando 


eng 


siderazioni svolte ‘dal presidente del Cone | 


La-Camera ha poscia udite parecchie 
felaziohi di petizioni: Fu chiesto alla Com- | È 
Prosentato |: ida di Miano 1880 .C 

deliberò : 
chie verrebbero discusso quando fa Comi 
missione d’ inchiesta sui, casi dell'Emilia 
abbia presentata al: Ministero la sua-rela- 


Vénde pur riferita una petizione affin- 
chè sia abrogato l'art. 1° dello Statuto e 
Nori. yedia- 
ino. che bisogno ci sia. di abolire I" arti 
colò primò dello Statuto per proclamar la 
libertà dei culti. Forse che la legislazione 
etta la libertà di to- 
La Camierà passò ‘al 
P'ordine del giorno su questa petizione. 


seduta, forse per la voce sparsa che -ci 
! sarebbe stata una comunicazione del mi- 
] nistero, si è a paco. a poco fatta quasi de- 


serta ‘e la relazione delle: petizioni è con- 
tinuata languidamente. Le petizioni da ri. 
ferire ascendono a parecchio migliaia, 


Il Comitato privato della Camera ha questa 


samattina (6) termiriata 14° disamina dela itato) 


del notariato e ripigliata quella du riori 
mento della marina; 


Confermiamo le notizie date ieri intorno 
al ministero. Avendo il-ministero. esposto 
al Re la nuova situazione parlamentaré @1 
messi a disposizione di S.M. i portafogli; 
S. M.‘si è riserbato di fargli conoscere 
Te suo, deliberazioni. RE 

? CIN ver “ 

PS. S. M. il Ré ha accettate ‘lo ‘dimis-' 

sioni del ministero ed incaricato il gene- 


binetto. 


“rale Menabrea di comporre il nuovo ga 
hf Pi 

dl 
: 


di 
— 
Pa 


‘Domattina, 7, deve arrivare a Firenze 
il senatore conte Ponza di S. Martino.. 


Dispacer EcertrIer 
(33 LAGENZIA, STEFANI] 


» Lisbona, 5. — È 
‘alcuna modificazione ‘ministeriale, averido il 
ministero attuale laxmaggioranza della»Camera: 
Madrid, 5. — L’Imparcial smentisce.la voce 
relativa alla candidatora del principe di Ho- 
henzollern e quella di ‘una’ crisi minifisteriale. 
‘Dice che, le modificazioni ministeriali. non 
avranno luogo prima che sia votata la forma 
di governo. ; RARI 
Madrid, 6. —, Nella seduta.delle Cortes di 
ieri la proposta. di censurare; il discorso ; pro- 
nunzihto da ‘'Capdevilla contro il cattolicismo” 
venne respinta con 118: voti contro 20. È 
Il discorso.del deputato Echagaray, infavore 
«della libertà religiosa. ;. e. quello ‘div: Castelar3 
sulla separaziorie della Chiesa ‘dallo’ Stato, fa- 
rono vivamente “applauditi. de 


Madrid,-6>- Seduta delle Cortes — Furono 
approvati. gli ‘articoli 20 e 24, relatiyi al culto 
6 ai ministri cattolici ;.ilprimo con 178 voti 
contro 75 e il:secondo con 464 voti contro; 20. 


\.... GIACOMO DINA, pinETtore. i 
Giovanni RompaLpo, gerente: | È 
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I » ai Boffi did 65 
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di DI fem ee 
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Obbl..SS.FF: L-V. Italia centi 
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» Beni demaniali .° 
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: Borsa di Torino del 3 maggio. 
(Corsò legale 39 40 < n 

Barca Nazionale, C. d. m. in c. 

Pezza d'oro da fr. 20 da'L. 2070 a 29 68. 
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at - È N x da 
TEATRI DEL 7 MAGGIO 


Anema Nazionare (ore 5) — Commedia, 
Lucrezia Maria Davidson. i 

È. Porirzama rionsnrivo, — Iippre- 
sentazione dell'equestrè Compagnia diretta 
da Davide Guillaume. 


a 


iii ii nin 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


| 


MILANO, PIAZZETTA PIETRO VERRI, 14 


a 


| Î 1100 Si pubblicavin tre edizioni distinte, per il contenuto e per îl prezzo. 


0 DIZIONE MENSILE — Un ricco fascicolo ai primi di ogni mese 


con numerosi annessi di disegni, figurini, 


‘ tavoledii ricami, modelli, Javoi di ogni genere, modelli tagliati, acquarelli, mus'ca, ecc. La parte letteraria è trattata con cura 


specisle. 


AAoI0), 


PREZZI D'ABBUONAMENTO, franco di porto în tutto il Regno: 
Un Trimestre, L. 4 — Un semestre, L. 6 50 — Un Anno, L. £® 


EDIZIONE DUE VOLTE AL MESE — Si pubblica il 1° e.it 15 d'ogni mese con maggior quantità di figurini; 


tavole di modelli e modelli tagliati. 
PREZZI D’ABBUONAMENTO, 


franco di porto in tutto.il Regno: 


Un Trimestre, L..&. #0 — Un Semestre, L. 10. 50 — Un Amo, L. 20. 


Gli abbonamenti a queste due edizioni decorrono invariabilmente dal 1, Dicembre, 
L'aonata incomincia il 1. Dicembre. 


1. ‘Marzo, 1. Giugno e 1. Settembre. — 


EDIZIONE SETTIMANALE (Plecolo Corriere). — Un fascicolocon copertina, figurino col.rato, favola di 


modelli e abbigliamenti 0 modello taglisto ogni Lunedì, 


PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: 
Un Trimestre, L. 4 — Un Semestre, L. 8 — Un Anno, L. 15. 


Gli sbboramenti dell'edizione settimanale decorrono del di di ogoi mese. 
Spedire 
O 


SALUTE ED ENERGIA 


Restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza 


abituale, emorroidi, glandole,' ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
rnfolamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in 
tempo «di gravidanza, dolori, crudezze, granchi; spasimi, ed infiammazione di stomaco, 
dei visceri, ogni. disordine del. fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, 
tossa, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisì (consunzione), eruzioni; malinconia, 
deperimento, diabote, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 


idropisia, sterilità, (lusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 


Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, for- © 


mando buoni: muscoli e sodezza di carni, 
Economizza 50 volte il. suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un 
© cibo ordinario a 
Estratto di ‘70,000 guarigioni. 
Cona n° 65;184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 


TIA ORA 
REVALNNTA ; non sento 
84 anni. 


redico, con- 


maco è robusto come a 80 anni. Îo,mi sento insomma ringiovanito, e 
mi chiara la mente 


fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sento: 


fresca la memoria. & U 
” # È baccalaureato in teologia edvarcipretefdi Prunetto; 


) D. Pirrro CASTELLI, ; 
Coma n° 69,421. Firenze, il 28 maggio 1867. 


È Signore: Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa. 6 dispepsi 
unita alla più grande tezza di forze, e si rendevano inutili tutte ls cure cha 
mi suggerivano i dottorlche presiadevano alla mia cura; or sono. sî quattro set- 
timane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed un abbattimento di spi- 
rito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima REVALENTA, della quale 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha: assolutamente tolta'da tante 
jenéì— Io-le presento, mio caro signore , i miei più sinceri ringraziamenti, assicu- 
dola in pari tempo, se varranno le.mis forze , io non mi stancherò mai di 
Spargere fra i miei conoscenti che la REVALENTA ARABICA Du'Rarry e'Comp., è 
l’unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi oreda 
È Sua riconoscentissima serva Giura Levi. 
- Cona n° Ho “Milano 5 aprile. 
L’uso della REVALENTA ARABICA Du Barry e Comp. di Londra 
efficacissimo alla salute di mia moglie, Ridotta per lenta ‘ed insistente infiammazione 
dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella REVALENTA quel 
solo the potè da principio tollerare ed-in seguito iacilmente digerire, gustare, ritor- 
nando per essa da uno stato 'di salute: veramente inquietante ad un normale benes- 
serò ‘di sufficiente e, continuata prosperità, È Mamerti Casto. 
La scatola del peso di Ik di chil. fr. 2.50; 1 


2 chil e 112 fr. 17:50; 6 chil.! fr.'86; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: 1 libbra 
fr, 10 50: 2-lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10/lib, 62 — Contro vaglia postale o bigliotti 


di Banca Nazionale. 


LA REVALENTA AL' CIOCCOLATTE 


In' POLVERE ed in TAVOLETTE ‘alli stessi Prezzi. 
Brevetto di S. M. la regina d'Inghilterra. 


DA l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del si- 
stema muscoloso, alimento squisito, nutritivo. tax volle più che la, carne, fortifica lo 
stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


ii i 2, Via Oport 
co nertanzi- BARRY DUBARRY BG. © 36 Via Previdenza 
TORINO Ù TORINO. 


Depostti. A ‘Firènzo A. Casoni; via della Spada;. Roberts, 17, via Tornabuoni; 
A.Dante Ferroni, 27, via Caveur — A Livorno, Dunn e Malatesta, 11, via 
Vittorio Emanuele; Nicola Pitschen; Federico Socino — A Pisa, Carrai, farmacia inglese 


‘A Bologna, Zarri; Bonavia. — Modena, farm. S, Filomena. — Reggio, A. Todi. I 


È sufficiente esperi 
mentare una sol volta 


EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE | 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 


convenire sulla sua effi- 


sciolto in un bicchier 
d’acqua zuccherata, ba- 
sta il'più delle volte per 
i = inni far cessare le più vio- 
di Grimault e Comp. farmacisti a Parigi. lenti emicranie. 
Depositi A Firenze, farmacia Reale Italiîna al Duomo; farmacia della 
zione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti; A. Dante. Fer- 
roni, via Cavour, 27 —a Milano, farmacia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e 
C.; via Sala, n° 10. > ‘a ‘Livorno, farmacia &. Simi. 


SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO © 


‘Proparato'd i Farmacisti NICCOLA CIUTI e FIGLIO 


L Esto è limpido e non ha nò il gusto, è il sapore del ferro, poichè tiene in per- 
fetta misc-la la China e il Ferro, e questi due iabdiclimanti riuniti formano un Len 
-gevolissimo ‘composto tonico. ricostitueete. 


Si vende alla loro Farmacia in, via del Corso, N, 8, in Firenze, al prezzo di, 


lire 3-la Botliglia grande, e lire 1-50 la piccola. 


1,000 GIUOCHI 


OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Raccolta di giuochi di: conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, di com- 


4 


binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, B i ia a pl 4 
5) Ri > n , Buffonate e singola. ‘|. Dirigerele domande e relativo importo, all’Emporio Librario di A. Danle Fer- | 


rità diverse, per Emanuele Rossi. — Un volume di pagine 246. — Firenze, 
1869. — Prezzo L. 1 50. 

brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, Aumento di cent. 30 
via À 


assicurare che da dus anni usando questa meravigliosa : 
più alcun incomodo della | vecchiaia , nè il peso dei miei, 


Lo tie gambe diventarono forti, la mia-vista»non chieda più occhiali, il mio sto- * 


chil. fr; £ 50; 1 chil. fr. 8;°° 


questo medicamento per, 


cacia. Un solo pacchetto; | 


—______—___r-i.i G 
Vaglia Postale del corrispondente importo alla Direzione del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, N: 14, Milano. 
—.r-<@©@@<«=‘/--@©I@P@>&@@-OO-@=—mcm_uIxr—-—T———_mmm7=="==="=—cm< 


NUOVA GRAMMATICA 


*. FRANCESE ELEMENTARE 
con Esercizi redatta secondo i programmi 


del 1° Anno déi RR. Collegi militari e | 


delle Scuole Tecniche dai Prof. BrianRey 
e Spedini, 1® edizione. Ri 

Prezzo L. 1 25 franco di Posta.in tutto 
il Regno, 


LETTURE GRADUALI 
FRANCESI : 


e pezzi scelti di letteratura con note Ita- 
liane preceduti dalle regole di Pronunzia 
compilati con nuovo metodo per uso delle 
Scuole Italiane dai Prof. Brian-Rey: e 
Spedini 2 da Edizione notevolmente ac- 
crosciutà. È S 
Prezzo L. 1, ..75 franca. di Posta in 
tutto il Regno. 
|. Deposito in Firenze presso l'Em) orio 
« Librario di A. Dante Ferroni, , via Pan- 
\ zani, 18, Chi desidera l’invio raccoman- 
+ dato per posta aumento di C. 30. 


‘CONFETTI 
di. CUBEBE e COPAIBE 


preparati dal farmacista RIGOIS 

Questi, importantissimi rimedi di uso 
abbasta a conosciuto, presentano ona 
difficoltà nesta pratica ‘applicazione, a 
causa del loro gusto disaggradevole ed 
odore FIPUEDARA colla forma di con- 
feti si è riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione. 
‘Scatole da L. 9 50 6 L. 1 60. 

Firenze — Deposito generale presso 
A. Dante Ferroni, agente-commissionario. 
fia Cavour, n. 27, ed'alle farmacie Si- 
gnorini, via Porta Ressa, Logge del Grano 


AGENTI ATTIVI tut 


di sigilli stampati in ‘carta’ sono cercati 
verso buona - provvigione. Persone con 
certificati soddisfacenti possono indirizrarsi 
al sig. A. Huscnxy, a. Norimberga (Ba- 
viera). 


L'ARTE 
ALMANACCO. MENSILE 
di cui tanto fsvcrevolmente. parlaro 0 
tuttii giornali d’Itelia — diretto dalla si- 
gnora Ida Gritti cola collaborazione di 
Cletto Arrighi, del dott. Schivardi, di Ce- 
sare Tronconi e di altri uomim tecnici. 
Esce a Milano ogni mese in volumetti di più 
di 100 pagine e costa cent. 40.il volume. 
— (hi vnolé associarsi per tutto l'anno 
(dodieiwelumi) non-paga che L. 4 
Sidirigano Ja domande cel vaglia a 
Milano, Corso Vittorio.Ewisnuole, piazzetta 
Pyttari, 8 ed all'Emporio librario di A, 
Dante Ferroniy"via Panzani r. 18 in Fi- 
Toenze, 


hà GIURISPRUDENZA DEL DUELLO 


LIBRI CINQUE 
di PAULO FAMBRI 
Un bel vol. di pag..300. Firenze, 1869 
JLiro (59 
Franco di porto nel Regno. 
Dirigere vaglia o francobolli all’ Emporio 
Librario di A. Dante Ferroni, via Pan- 
zanì, 18; Firenze — Chi desidera l'invio 
raccomandato per posta, aumento cente- 


Società Italiana 
PER LG STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del 
Consiglio d'Amministrazione, è convocata pel giorno 10 giugno 
1969 a mezzodì, l'Assemblea generale ordinaria, di che 
l'art. 23 degli Statuti. sociali. 

cher si terrà nella sede della Società in Firenze, vix Renai, 
num. 017. > ì 


ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 
2. Bilancio consuntivo del 1868 e presuntivo del 1869, e deliberazione 
sul dividendo. ) 3 
3. Rinnovamento del Consiglio d'Amministrazione, a terminì dell'art, 41 
degli Statuti. * È 
I° Nomina di tre Revisori del Bilancio e di due Supplenti. 
3. /stituzione di una-Cassa di Pensione e di_una Cassa di mutuo soc- 
corso fra gli impiegati della Società, 
Ul deposito delle Azioni prescritto dall’ art. li Statuti à 
essere fatto dal 27 a tutto il 31 maggio 1869 RRREAIIR OE 
a FIRENZE ‘alla Cassa Centrale della Società 
a SARI isa dutgioati Mirano, 
a TTORINO alla Società generale di Credito Mobili aliano 
a MILANO presso il signor Giulio Belinzaghi, pantano 
a GENOVA alla Cassa Generale, 
a LIVORNO presso i signori M. A. Bastogi e figlio. 
“a PARIGI alla Secietà Generale di Credito Industriale e Com- 
merciale, 
a LONDRA presso i signori Baring Brothers e C. 


’ 


simi 30 È 


PILLOLE DEPURATIVE 


preparate dal farmacista RIGOIS 


Queste pillole a base di salsapariglia com- 
binata.cogli estratti dei vegetali i più etti- 
caci fra ì depurativi sono utili pei dolori 
Notturni, erpeti, macchie alla-pelle, ed in 
tutti i casi in cui trattasi di correggere 
il sangue viziato: sono di uso più co- 
modo di qualsiasi sciroppo o decotto de- 
purativo, non stancano il ventricolo con 
sostanze. inerti; nè richiedono regime 
speciale di vitto. 

Scatole da 200 pillole L. 7, da 100 
L. 8 50. ; 

Firenze. — Deposito generale presso 
A. Daute..Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour, n. 27, ed alle farmacia Si> 
gnorini, via. Porta Rossa, Logge del Gr.no 
e Borgognissanti — Si spedisce in tuita 
Itala franco contro vaglia postale. 


TOSSI e Malattic di Petto 


Le così dette PASTIGLIE PETTORALI 
INGLESI, preparate dal farmacista Ri6018, 
di azione.calmante, espettorante, ecc., sono 
utilissime nel.e tossi asmatiche, convulsive, 
reumatiche e saline, nelle angine, raffred- 

| dori, abbassamento di voce, bronchiti acute 
e croniche; sono eflicacissime nelle «tossi 


ostinate: con dolori ‘al ‘petto, anche ,se 
ereditarie. 


Scatole da L. 3 50 e L. 2 50, 
Finenze,— Deposito generale presso. A. 


Dante. Ferroni, agente  commissionario , 
via Cavour, n. 27, ed alle farmacie Si- 


6 Borgognissanti —Si spedisce in tutto 
Italia franco contro vaglia postale. 


iovò in modo |, 


puo via Porta Ressa, Logge del Grano, 
Jorgegnissanti. Si spedisce franco in pro- 
vincia contro vaglia postale. 


dello 
rinomate 


CASSE 


Elementi di chimica, esposti popolar- 

mente da Giorgio Fownes. Un vol. di 
{ 150 pag. L. 1. 
| Elementi di meccanica, esposti popo- 
larmente da L. Brothier. Un vol. con 32 
incisioni L. 1. 

Il segreto dei grani di sabbia, o Geo- 
| metria della natura, seguito da Lira 
| pendice per la teoria e l'esecuzione delle 
|. figure, destinato alla gioventù dalla si- 
: Gar Maria Pape-Carpentiere, direttrice 

lel Corso pratico delle scuole d’asilo di 
Francia. Un volume còn 222 incisioni. 
(Libro destinato a entrare in tutte le 
scuole e in tutte le famiglie come testo 
per la geometria) L: 1 50. — 

La storia di un boccone di pane, let- 
tere ad una ragazzina sulla vita dell’uo- 
mo e degli animali, per Giovanni Macè, 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
versitaria dei libri di premio. Terza edi- 
zione italiana sulla decima edizione fran- 
pere, ina dall’autore. Un volume 

re. 
I servitor dello stomaco di Giovanni 
+ Macè, in continuazione alla Storia di un 
boccone di pane. L. 2. 

_ Chi si avuta ]ddio l’aiuta ovvero sto- 
ria degli uomini che dal nulla seppero 
inalzarsi ai più alti gradi dell’umana 
attività. di Samuele Smiles, tradotto dal- 
l'originale. inglese. da. G. Strafforello. 
: Terza edizione con aggiunte note e cor- 
£ TL ET) di pagine 337, Milano 


. W. De Fouvielle. Opera illustrata da 117 

incisioni — 4 vol. in 42 di pagine 274, 
! Milano 41867. — L. 2. 

Varietà di Storia Naturale per Arturo 
Issel Dottore in scienze naturali nella 
facoltà di Pisa. Con nna tavola colorata, 
i A vol. Ha 42 di pag. 162, Milano 1866. 
| La sapienza del Popolo spiegata al 
| Popolo.ossia i proverbi di tutt le ma- 
; zioni, Illustrati da Gustavo Strafforello, 

4 ind ta 42 di pagine 261, Milano 1868. 


; roni, via Panzani, 18, Firenze. Si spedisce franco in tutto il Regno. Aumento di ' 


; di ‘ cent. 30 per chi desidera Pinvio È 
Si spedisce franco per tutto il regno a chi ne fa domanda all’Emporio Li- | È EE 


di VP. WERTHEIM e C. 
1 e di altre. fabbriche Ì 


presso Caucicn e C., in: Firenze; Piazza del Duomo, Palazzo Gondi; N. 15. | 


-. BIBLIOTECA UTILE 


Le meraviglie del mondo ‘invisibile di. 


infero . 
di. Vienna 


FORTI 


Storia di una candela, di Michele Fa- 
raday. — Prima traduzione italiana dallo 
inglese col consenso dell’autore, 1 vol. 
di pag. 150 con 53 incisioni. L. 1. 

Storia di un cannone, notizie sulle armi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
(Il passato delle armi da fuoco. — Il 
presente delle armi da fuoco. — Lo navi 
corazzate e la moderna. artiglieria. — 
Cannoni e cannonieri. La provvidenza 
della guerra. — Un bel volume di 830 
pagine con numerose incisioni. L. 8. 

Il mondo vecchio e ‘il mondo. nuovo 
0 Parigi in. America, romanzo umori- 
stico sociale del dottore Renato Lefebvre 
ERE Laboulaye ) della società dei 

sensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
rigi, della reale Accademia de los Tontos 
de Guisando, pastore dell’ Arcadia in 
Brenta; detto Melibeo l’Intronato, com- 
mendatore dell'ordine granducale della 
Civetta, cavaliere del Merlo Bianco 
GEE Classe, con piastra) ecc. ecc. 
duzione di Paolo Lioy, autorizzata 
dall'autore, seconda edizione, L. 2. 50 

Il linquaggio della Scienza svelato al 
Popolo. Reportorio di etimalogie e de- 
finizioni attinenti a Scienze ed Arti, com- 
pia dal prof. E. L. Marenusi. 3 vol, 

pagine 420. Milano 41867. — L. 3. 

Vittorio Alfieri, ovvero Torino e Fi- 
renze nel Secolo XVIII. Romanzo Sto- 
Dod AE Bolty, radon. dal, Tedesco 

. Strafforello, 4 vol. di pagini 
Milano 4866,'— L. 2,80, spa) 

In Ferrovia, Cinque*racconti di cele- 
bri feva dagiesi. ade dalla signora 

«+ M. Lessona, A vol. di pagin 
Milano 1865 — L, 2, nana 

Pensieri sull’ Educazione, di Niccolò 
Tommaseo, 4 vol. in 4% di pagi 
Milano 4865. — L. 4,50, ri rin 

ge Hc Fisica ad uso della gioventù 
e degli uomini di mondo di M. F. Maur Yi 
Prima traduzione italiana dall’ originale 
inglese con due tavole htografiche. 

4 vol. in 42, Milano 1867 — L. 1,50. 


Tin. dell’Oprnione diretta da ( (Carhona 


Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale. dei Regno d'Italia del 30 ‘aprile, n. 119, e sono ostensibili 
presso tutte le Casse sopra indicate. : 


Firenze; 30 aprile 1869, 


Po VIEZEA 
Compagnia d’ Assicurazioni Generali 


JN SAN GALLO (Svizzera) 
SICURTÀ . MARITTIME, FLUVIALI TERRESTRI 


CAPITALE 5 MILIONI DI FRANGHI 


Agehzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Uguccioni, n. 6, p. terreno, 


Autorizzata cen R, Decreto 14 ottobre 
e qualunque pérga la più ribelle, emorroidi, screpolature dei 
capezzoli delle nutrici, scollature , geloni, irritazioni 
dolorose prodolle  dall’atrito alle cosce o parti vicine 
— sono guarile radîcalmente con la , e 


POMATA POGGI DI LIONE 


Prezzo | del ‘vaso L.. 4 e ® con istruzione relativa — Deposito a Genova presso 
Carlo. Bruzza — Firenze; A. Dante Ferroni, via Cavour, 17. — Roma, L. Desideri 
farmacisia — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara, 
Caccia farmacista — Milano ,. Zambeletti , piazza S. Carlo, 5 — Bologna, farmacia 
Zarri. i 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 
previene i signori amatori che pel 
10 maggio corrente gli arriverà un 
trasporto ‘di N.'35 cavalli inglesi da 
sella e da carrozza, o fra questi ultimi 
diverse pariglie — Saranno visibili 
nel suo stabilimento a Torino. 


GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 


Volete ridiyvenire forte e #obusto? 


Fate uso delle'‘gotcie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza  ner- 
vosa delle reni, la debolezza digestiva, lo. spossamento; la mancanza di: forze, la ste- 
rilità; le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze,, ecc., ecc. 

Prezzo L. 6-9) con istruzione: Una sola boccetta basta nella maggior:.parte dei 
casi per la guarigione. Per iori. informazioni, leggasi il Trattato -delle.. malattie 
croniche del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura-di più che 200 ma- 
lattia Prezzo del Trattato L. 1 5@. 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. 3 x % 

I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi , 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Padova, Roberti - Venezia, Zampironi - Bologna, Bo- 
navia - Ancona, Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pa- 
lermo, Monteforte - Messina, Gatto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma- 
Sinimberghi - Genova Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ba aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
{già in Torino, via della Rocea, n, 25). 

NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L..A0 a 50. 


10,000 GUARIGIONI 


OTTENUTE IN, SOLI DUE ANNI 


INI EZIONI coll’acqua antisifilitica preparata dal signor 
|A 


A. REGGIAN, non caustica, veramente mira- 
culosa garantita 8'Nza morsurio s nilato d'argento. Della acqua guarisce radicalmente 
in soli 3 giorni gli, SCOLI reccoti ed i p.ù cronici che van distinti con i tomi di 
BLENORREE e GONORREE, nenchè i fiori bianchi e le mlceri in generale e per. 
la mltiplictà degli usi —'it'sic:iro e pronto risultato — la completa guarigione, 51 
può per quest'acqua dine: 


x 

NON PIÙ MAL VENEREO. 
? Prezzo della bottiglia col metodo di' usarne, LA. 
MELI gensrele presso A. Dattte Ferroni, agen'e commissionario, v 


Cavour, 


21, Firenze, ed alle firimscie Signorini, via Porta Rossr,. Borgo (67° i e via 
* dei‘Neri — Ancona, Sabbatigi; Feggia, D-Ila Martora; Bari, Lippolis; Travi, Piccinni, 
Monopoli, Canaleiti e San Vito; Brindisi, D’Accico; Lecce, Cota. 
NB. — Si spedisce dovunque (ove vi è strada ferrata diretta) contro veglia postolo 
& oi vio n 
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